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SEZIONE DI TORINO  
ASSEMBLEA ORDINARIA MARZO 2027
Il C.D.S. ha deliberato le modalità di presentazione delle candidature 
alle Cariche Sezionali per la prossima Assemblea Ordinaria che si terrà 
a marzo 2027.

I moduli per la presentazione delle candidature sono disponibili in 
Segreteria Sezionale e devono essere restituiti, regolarmente compilati 
e completi della documentazione richiesta, (se alla prima candidatura), 
entro e non oltre le ore 21.30 del 9 dicembre 2026.

CANDIDATURE ALLE CARICHE ELETTIVE

1. Elezione n° 08 Consiglieri Sezionali

2. Elezione n° 01 Revisore dei Conti effettivo

3. Elezione n° 01 Componente la Giuria di Scrutinio

4. Elezione n° 15 Delegati alla Assemblea Nazionale

Per le candidature di cui i punti 1, 2 e 3 è necessario possedere 
un’anzianità di appartenenza alla Sezione da almeno tre anni.

Le candidature dei Delegati all’Assemblea Nazionale devono pervenire 
entro il termine fissato per le candidature alle Cariche Sezionali.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI

Notizie dal CONSIGLIO DIRETTIVO 
SEZIONALE del 23 luglio 2026

•	 È stato approvato dal Consiglio, il docu-
mento relativo alla modalità di presen-
tazione delle candidature istituzionali 
previste per l’Assemblea Ordinaria del 6 
marzo 2027.

•	 Il Consiglio approva la nomina dell’Alpi-
no Massimo FRANCO a Segretario Gene-
rale della Sezione.

•	 Il Consiglio prende atto ed approva le 
nomine dell’Alpino Giancarlo CASTEL-
LUCCI quale Delegato della 13a zona e 
dell’Alpino Piero OCCHETTO quale Vice 
Delegato della 1a zona.

•	 Il Consiglio approva l’iscrizione all’A.N.A. 
di 15 Soci Alpini, di 15 Aggregati e la no-
mina di 5 Amici degli Alpini. Si ricorda 
ai Capigruppo che, a norma del Regola-
mento della Sezione, la proposta di pas-
saggio da Aggregato ad Amico degli Al-
pini deve essere corredata da una breve 
relazione scritta. 

•	 Sono stati molto soddisfacenti e positivi 
gli esiti dei Campi Scuola, sia quello che 
si è tenuto a Bousson, a cura dei Gruppi 
della 5a zona, che quello che si è tenuto 
presso il Gruppo Alpini di Giaveno. Gli al-
tri Campi Scuola si terranno a partire da 
settembre a: Vinovo, Poirino e Moncalieri.
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un’immagine indelebile nel ricordo del fe-
stoso pubblico presente.

Il prossimo Raduno del 1° Raggruppa-
mento, nel settembre 2027, si terrà a Intra 
(VCO) la cui Sezione locale ha ricevuto la 
“Stecca” dalla Sezione di Pinerolo, in con-
clusione della manifestazione.

Luca Marchiori

dal comandante della Brigata Alpina Tau-
rinense, il Gen. David Colussi e dal Gen. 
Armando Novelli, si è presentata in massa 
all’appuntamento, sfilando per le vie cittadi-
ne con più di 1100 Alpini e 118 Gagliardetti 
dei gruppi de La Veja. Un lungo serpento-
ne blu Savoia, ha ancora una volta lasciato 

S i è conclusa domenica 20 settem-
bre la bellissima “tre giorni” degli 
Alpini a Pinerolo. Tre giorni intensi 
di passione, sorrisi, canti e profon-

do calore, che hanno unito le penne nere 
e l’intera cittadinanza in occasione del 28° 
Raduno del 1° Raggruppamento dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. L’ impeccabile 
organizzazione messa in campo dal Presi-
dente dalla sezione A.N.A. di Pinerolo Mau-
ro Buttigliero e dai suoi alpini, è riuscita a 
riportare quell’aria di vera festa alpina senza 
tanti fronzoli che, purtroppo, da molto tem-
po mancava in questi eventi e che, a parere 
di chi scrive, dovrebbe essere la norma nelle 
nostre celebrazioni a partire dall’ Adunata.

La domenica ha visto poi migliaia di per-
sone, tra alpini e cittadini, affollare le vie 
del centro cittadino, per accompagnare lo 
sfilamento delle penne nere, in una Pine-
rolo colorata da migliaia di bandiere trico-
lori. Pinerolo ha espresso la sua più sincera 
gratitudine accogliendo ed abbracciando in 
un lunghissimo applauso, i tantissimi par-
tecipanti giunti per condividere i propri va-
lori di solidarietà e di fratellanza, che sono 
parte integrante del DNA alpino. Presenti 
numerose autorità, tra cui il Senatore Lucio 
Malan, l’onorevole Augusta Montaruli, il vi-
cepresidente della Regione Piemonte Mau-
rizio Marrone, l’assessore regionale Andrea 
Tronzano, il presidente del Consiglio regio-
nale del Piemonte Davide Nicco e le consi-
gliere regionali Alessandra Binzoni e Marina 
Bordese.

Con loro erano presenti le autorità civili 
e militari, nonché numerosi sindaci sia del 
Pinerolese sia di vari altri comuni, giunti a 
Pinerolo insieme ai rispettivi Gruppi alpini.

L’Associazione Nazionale Alpini, rappre-
sentata dal Presidente Sebastiano Favero e 
da numerosi consiglieri nazionali presenti 
all’evento per scortare il Labaro nazionale, 
si conferma sempre di più un pilastro fonda-
mentale della nostra società. Associazione 
che, con i suoi volontari, è sempre in prima 
linea e pronta a intervenire a ogni richiesta 
di aiuto o stato di necessità, rispecchiando 
l’impegno quotidiano profuso dagli alpini in 
congedo e dai militari in armi.

Tra i momenti più significativi e istituzio-
nali di questo Raduno, va ricordato il con-
ferimento della cittadinanza benemerita alla 
sezione A.N.A. di Pinerolo nella giornata di 
sabato, mentre giovedì l‘inizio ufficiale delle 
celebrazioni era stato scandito dalla sugge-
stiva discesa del grande tricolore dalla torre 
del municipio.

La Sezione di Torino “La Veja”, guidata 
dal Presidente Alessandro Trovant, che ha 
scortato il Vessillo sezionale accompagnato 

RADUNO  
1° RAGGRUPPAMENTO PINEROLO 
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Domenica 30 agosto, a Cison di Val-
marino (TV), si è tenuto il 55°Ra-
duno nel Bosco delle Penne Mozze 
che, quest’anno, si è svolto in modo 

Solenne. Per l’occasione, era presente il no-
stro Vessillo Sezionale, accompagnato dal 
Presidente Alessandro TROVANT e dal Con-
sigliere Fedele TURINO, con il Gagliardetto 
del Gruppo di Murisengo, ed era presente 
alla Cerimonia, per la seconda volta, nella 
lunga storia del Raduno, il Labaro Nazionale 
dell’Associazione Nazionale Alpini, accom-
pagnato dal Presidente Sebastiano FAVERO 
e da alcuni Consiglieri Nazionali. 

Decine i Sindaci delle città vicine, pre-
senti alla cerimonia, come le Autorità Civili 
e Militari, inoltre, sono intervenuti numerosi 
i Vessilli Sezionali, i Gagliardetti dei Gruppi 
e gli Alpini arrivati anche da molto lontano. 
Il Raduno è stato organizzato dalle Sezioni di 
Treviso, Conegliano, Valdobbiadene, Vittorio 
Veneto e da quest’anno anche dalla Sezione 
Monte Grappa.

Dopo l’Inno d’Italia, la cerimonia dell’alza-
bandiera e gli Onori ai Caduti, si è proseguito 
con lo scoprimento di un’opera in ferro, dello 
scultore Valentino MORO, intitolato “SPE-
RANZA “ un chiaro messaggio particolar-
mente attuale in questa fase storica, segnata 
da tensioni e guerre. La scultura è collocata 
a protezione del Cristo, sullo sperone più alto 
che domina il bosco, dove vi sono più di 2400 
stele in ricordo degli Alpini trevigiani, caduti 
in guerra. A celebrare la Santa Messa, Monsi-
gnor Fabio DAL CIN, Arcivescovo e Delegato 
Pontificio della Santa Casa di Loreto, accom-
pagnato dai canti dei Cori di Col di Lana, di 
Mesulano e dalle note della Banda di Maser. 
Monsignor Dal Cin, nella sua Omelia, ha esor-
tato gli Alpini a “Continuare ogni giorno ad 
essere Artigiani di Pace”. Mentre, nella sua 
allocuzione, il Presidente Nazionale Favero ha 
ribadito: “La speranza è qualcosa d’importante 
e fondamentale, assieme alla fede di chi ci ha 
preceduto. Per il nostro futuro servono nuove 
generazioni, quindi bene i Campi Scuola, biso-
gna che i giovani portino avanti i nostri Valo-
ri. Questo è quello che volevano i nostri Veci, 
mantenere il nostro senso di appartenenza “.

La giornata si è conclusa con il pranzo 
conviviale e con un “Arrivederci” alla prossi-
ma edizione.

Fedele Turino 

55° RADUNO  
al BOSCO delle PENNE MOZZE
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Civile del Comune di Brusasco e alla gradita 
presenza della Madrina del Gruppo di Bru-
sasco e a tutti i Gagliardetti schierati al mo-
numento per la cerimonia dell’Alzabandiera 
(quelli dei 5 Gruppi della XII Zona Sez. Tori-
no + altri), Ed infine un Grazie al Presidente 
Alpini Motociclisti Francesco TAJANA e alla 
moglie Liza, che, con i Soci Alpini Motocicli-
sti, fratelli FACCIOLI, hanno curato lo stand 
A.M. allestito al ritrovo.

Un Grazie agli amici Bikers della zona, per 
l’ottima staffetta fatta con professionalità. Gra-
zie ai tanti amici Alpini Motociclisti presenti e 
ai tantissimi Guzzisti, alcuni provenienti perfi-
no dal Sud d’Italia, ai due amici centauri arri-
vati dalla Francia, come ai Marinai Motociclisti 
provenienti dal Veneto e dalla Toscana, agli 
amici del Vespa Club, Vespisti Moderni, di Asti 
e ai tanti altri motociclisti in rappresentanza di 
Moto Club piemontesi. Grazie al servizio della 
Croce Verde Biellese ODV.

Grazie a TUTTI VOI per esserci stati e 
per aver trasformato una domenica di fine 
estate in un momento unico!

VI ASPETTIAMO PER LA PROSSIMA 
EDIZIONE.

Buona strada a tutti ed un arrivederci 
a QUADRADULA 2027 di DOMENICA 29 
AGOSTO

Aldo Bergoglio, Vice Presidenza A.A.M.

Questa bella giornata ha avuto anche un 
importante risvolto solidale: il ricavato del 
pranzo, al netto delle spese, sarà devoluto 
al progetto “Casa degli Alpini di Endine-Ga-
iano”. A tutti i commensali è stato inoltre 
regalato il braccialetto in caucciù tricolo-
re di Quadradula. È doveroso un “GRAZIE 
di CUORE”, per i tanti amici con cui io ed 
Enrico CRAVINO (Presidente del Nido del-
le Aquile di Brusasco), abbiamo condiviso 
questa giornata. Noi due, Aldo ed Enrico, 
insieme a Massimiliano IRICO, Capogruppo 
di Brusasco, con i suoi Alpini, abbiamo fat-
to il possibile per farvi trascorrere una bella 
giornata ed il clima ci ha aiutato.

QUINDI, desidero ringraziare tutto lo 
Staff degli Alpini del Gruppo di Brusasco per 
l’ospitalità odierna, per la colazione e per 
l’ottimo pranzo. Un ringraziamento va anche 
agli amici Alpini degli altri Gruppi della XII 
Zona che ho fatto lavorare stamattina.

Un Grazie agli amici e al Comune di 
BROZOLO per il super rinfresco offertoci. 
Ancora un Grazie alla Signora EDY per il 
grazioso pensiero offerto a tutte le donne 
presenti al rinfresco. un Grazie al Signor 
Sindaco di Brusasco, Giulio BOSSO, al Co-
mandante della. Stazione Carabinieri di 
Cavagnolo, Maresciallo Alessio GUZZON, al 
Servizio d’Ordine dei volontari Protezione 

Domenica 30 agosto a Brozolo (TO) 
si è svolta la 12° edizione del Moto 
Raduno degli Alpini Motociclisti 
“QUADRADULA 2026”, organizzata 

dall’Associazione Alpini Motociclisti, in col-
laborazione con il Gruppo Alpini di Brusa-
sco e con Il Nido delle Aquile, patrocinato 
del Comune di Brusasco. evento a caratte-
re sia Nazionale che Internazionale, perché 
l’Associazione ha associati anche all’estero. 
Quest’anno presenti alcuni Soci e simpatiz-
zanti dalla Francia e dalla Svizzera. Da loda-
re la presenza di Soci dal Sud d’Italia che, 
come trasferta, è sicuramente molto più im-
pegnativa che da altre località vicine. 

Come di consueto l’evento si è svolto 
presso la cittadina di Brusasco. dove alla 
partenza per il tour erano presenti 170 moto 
che, dopo la Colazione Alpina e la cerimo-
nia dell’Alzabandiera, si sono snodate in una 
lunga fila nelle colline Monferrine. Prevista 
una tappa presso il Comune di Bozzolo per 
il rinfresco e per un omaggio a tutte le Si-
gnore. Il tour è poi proseguito con una tappa 
finale a Brusasco, dove i circa 200 parteci-
panti, tra Motociclisti, Zavorrine, Amici e 
Simpatizzanti, hanno concluso con affetto 
e simpatia, con un ottimo pranzo convivia-
le, presso la sede degli Alpini, l’edizione del 
2026.

QUADRADULA 2026 
Moto ed Alpini nel Monferrato



6 CIAO pais

Militare PRESTA SOCCORSO 
ad una donna coinvolta in un incidente 

Pagnacco (UD), 16 settembre 2026 – 
un militare dell’Esercito effettivo al 3° 
Reggimento Artiglieria Terrestre “da 
Montagna”, è intervenuto in soccorso 

di una donna rimasta coinvolta in un inciden-
te stradale. Il militare ha prestato le prime 
cure alla donna che, a seguito dell’impatto 

con un’altra autovettura, aveva perso cono-
scenza ed è rimasto al suo fianco fino all’arri-
vo dei sanitari. In particolare, la gestione del-
le procedure salva vita applicate dal militare 
alla vittima dell’incidente ha facilitato e con-
sentito il successivo intervento del Servizio 
118. L’intervento dimostra come prontezza, 

reattività e senso civico siano valori che ac-
compagnano il personale dell’Esercito anche 
al di fuori dell’attività di servizio. Un gesto 
concreto di attenzione verso chi si trova in 
una situazione di emergenza, mettendo le 
proprie competenze a disposizione degli altri.

Ten. Col. Alberto TORTI

“CARPATHIANS PATROL 2026”
Si conclude la 
partecipazione 
degli ALPINI 
ITALIANI in 
ROMANIA

3° posto alla Carpathians 
Patrol per la rappresentanza 

della Julia

S i è conclusa in Romania la par-
tecipazione delle Truppe Alpine 
dell’Esercito alla “Carpathians Pa-
trol 2026”, attività internazionale 

di addestramento e cooperazione tra unità 
di fanteria da montagna, svoltasi dal 7 all’11 
settembre 2026.

L’iniziativa, organizzata dalle Forze Arma-
te rumene nell’ambito delle celebrazioni per 
il 110° anniversario delle truppe da monta-
gna rumene, ha visto la partecipazione di una 
rappresentanza italiana della Brigata Alpina 
“Julia” guidata dall’8° Reggimento Alpini, con 
personale del 7° Reggimento Alpini, insieme 
a militari di diversi Paesi. Nel corso dell’atti-
vità, i partecipanti hanno affrontato differen-
ti situazioni operative in ambiente montano, 
mettendo alla prova le capacità di movimento 
e orientamento, arrampicata, impiego delle 

tecniche di cordata, soccorso alpino e primo 
soccorso, oltre alla capacità di operare effi-
cacemente in squadra. Gli Alpini della “Julia” 
hanno conquistato il 3° posto nella prova di 
“Rapid Climbing” (arrampicata in artificiale 
in assetto tattico) e nella “Carpathians Pa-
trol” (pattuglia a lungo raggio), a conferma 
dell’elevata preparazione tecnica e fisica del 
personale e della capacità di operare efficace-
mente in un contesto internazionale. 

La partecipazione alla Carpathians Patrol 
2026 ha rappresentato un’importante occasio-
ne di confronto addestrativo e interoperabilità 
con le Forze Armate dei Paesi partecipanti, 
consolidando la cooperazione e la condivisione 
di esperienze e procedure operative proprie 
delle truppe impiegate in ambiente montano.

Brigata Alpina “Julia” 
 Sezione Pubblica Informazione

68° RADUNO in memoria dei CADUTI 

Tarcento (UD), 13 settembre 2026 
– Si è svolta oggi, presso il monu-
mento “Faro della Julia” sul Monte 
Bernadia, la cerimonia di apertura 

del 68° Raduno Alpino Nazionale celebrata 
alla presenza di autorità civili e militari. L’e-
vento è stato reso ancor più solenne dalla 
presenza di un picchetto in armi dell’8° Reg-
gimento Alpini e della Fanfara della Brigata 
Alpina “Julia” che ha accompagnato, con la 
sua musica, le fasi salienti della cerimonia e, 
in particolare, la deposizione di una corona 
d’alloro presso il sacrario militare interno al 
Faro dove riposano i resti di sei caduti dei 
conflitti mondiali. Il Comandante della Julia, 
Generale di Brigata Francesco SUMA, nel 
corso del suo indirizzo di saluto ha eviden-
ziato il legame indissolubile tra le tradizioni 

storiche custodite dalle associazioni com-
battentistiche e d’arma e l’impegno ope-
rativo quotidianamente assolto dai soldati 
in servizio. Il Comandante ha sottolineato 
come il ricordo del sacrificio dei caduti della 

“Julia” rappresenti una guida morale e il ful-
cro valoriale per affrontare le sfide attuali e 
future a difesa delle istituzioni.

Comando delle Forze Operative Terrestri

BRIGATA ALPINA JULIA
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AVVICENDAMENTO  
al COMANDO del CENTRO 
ADDESTRAMENTO ALPINO

Aosta, 27 luglio 2026 – Presso il Ca-
stello “Generale Cantore” di Ao-
sta si è svolta nei giorni scorsi la 
cerimonia di avvicendamento al 

Comando del Centro Addestramento Alpi-
no dell’Esercito tra il Generale di Brigata 
Alessio CAVICCHIOLI, cedente, e il pari-
grado Carlo DI SOMMA, subentrante. La 
cerimonia ha avuto luogo alla presenza del 
Comandante delle Truppe Alpine, Generale 
di Divisione Alberto VEZZOLI, del Sindaco 
di Aosta, Raffaele ROCCO, e di numerose 
autorità militari e civili del territorio oltre 
che del Labaro Nazionale dell’Associazione 
Nazionale Alpini, scortato dal Presidente 
Nazionale, Sebastiano FAVERO. Nel suo in-
dirizzo di saluto, il Generale Cavicchioli ha 
ripercorso le principali attività svolte nel 
corso del quadriennio di comando, ricordan-
do come il Centro Addestramento Alpino si 
sia progressivamente affermato quale ente 
di riferimento nei settori della formazione 
specialistica, della ricerca applicata e della 
sperimentazione in ambiente montano, con-
solidando al contempo la propria proiezione 
verso la dimensione artica e subartica. In 
tale contesto il “Campo Alta Quota”, eserci-
tazione condotta sul ghiacciaio del Gigante, 
ha rappresentato un vero e proprio laborato-
rio a cielo aperto, consentendo di testare sul 

campo soluzioni e procedure mutuate anche 
dalla ricerca applicata, grazie a collaborazio-
ni strutturate con università, centri di ricer-
ca e aziende del settore difesa e outdoor. 

Il Generale Cavicchioli nel ringraziare 
tutto il personale del Centro per la profes-
sionalità e lo spirito di servizio dimostrati, 
formulando i migliori auguri al Comandante 
subentrante, ha sottolineato in ultimo come 
le capacità sviluppate negli ambiti della for-
mazione, dell’addestramento e della ricerca 
costituiscano un patrimonio, anche relazio-
nale nell’ottica dei valori fondanti dell’E-
sercito Italiano. Per il Generale di Brigata 

Carlo Di Somma, l’incarico di Comandante 
del Centro Addestramento Alpino rappre-
senta un ritorno alle Truppe Alpine dopo un 
periodo di servizio presso l’Ufficio Generale 
Pianificazione Finanziaria dello Stato Mag-
giore dell’Esercito, mettendo a disposizio-
ne del Centro una consolidata esperienza, 
maturata anche nel ruolo di Presidente del 
Comitato di Indirizzo Interforze per l’Artico, 
il Subartico e l’Antartide.

COMFOTER

BRIGATA ALPINA JULIA
CAMBIO di COMANDO al 7° ALPINI

Belluno, 11 settembre 2026 – Si è svol-
ta, nella Caserma “Salsa - D’Angelo” 
di Belluno, la cerimonia di avvicenda-
mento al comando del 7° Reggimento 

Alpini. Il Colonnello Andrea Francesco SCHI-
FEO ha ceduto la guida del Reggimento bel-
lunese al parigrado Claudio BLARDONE. Il 
passaggio di consegne è avvenuto al cospetto 
della Bandiera di Guerra del Reggimento e 
del Comandante della Brigata Alpina “Julia”, 
Generale di Brigata Francesco SUMA. Hanno 
inoltre presenziato alla cerimonia autorità ci-
vili, militari e religiose in rappresentanza di 
tutto il territorio bellunese, a testimonianza 
del profondo legame che unisce le Penne 
Nere alla comunità locale. 

Il Colonnello Schifeo lascia il Comando 
dopo tre anni di intenso lavoro, caratteriz-
zati da innumerevoli attività addestrative e 
impegni operativi, sia sul territorio nazio-

nale sia all’estero, nel corso dei quali il 7° 
Reggimento si è distinto per l’elevata pre-
parazione tecnica, l’efficienza e la professio-
nalità del proprio personale che ha operato 
costantemente al servizio del Paese e degli 
alleati internazionali. 

Durante il suo discorso di commiato, 
il Colonnello Schifeo ha rivolto un sentito 
ringraziamento a tutti gli uomini e le donne 
del Reggimento per il costante impegno e la 
dedizione dimostrati in ogni circostanza. Al 
Colonnello Claudio Blardone spetterà ora 
l’onore di guidare gli Alpini bellunesi verso 
le sfide future, raccogliendo il testimone di 
una delle unità storicamente più decorate e 
professionali della Forza Armata.

Comando delle Forze Operative Terrestri
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CENTENARIO di FONDAZIONE del 
GRUPPO ALPINI di VAL DELLA TORRE

S i sono svolti nei giorni dal 12 al 14 
giugno i festeggiamenti per i cento 
anni del Gruppo Alpini di Val della 
Torre.

La ricorrenza è iniziata venerdì 12 pres-
so la Chiesa di San Donato con l’esibizione 
del coro CAI Uget intramezzata da quella 
del nostro Socio, Marcello GUELFO, che ci 
ha deliziati con una splendida esibizione col 
violino accompagnato al pianoforte da Al-
berto CASALE.

Il giorno seguente la giornata è iniziata 
con la deposizione di un omaggio floreale 
ai vari monumenti ubicati presso la nostra 
vallata e l’apertura del campo storico degli 
“Alpin del Doi“ presso il Parco Rossi di Mon-
telera, antistante la nostra Sede.

Nel pomeriggio si è tenuta una gara di 
Marcia Alpina di regolarità per gli scolari della 
scuola primaria organizzata magistralmente 
dal nostro Socio pluricampione Claudio NE-
GRO con l’aiuto di Stefano MUSSINO i quali, 
dopo aver tracciato e misurato il percorso, 
hanno valutato (...non senza qualche difficol-
tà …) il passo di tutti i giovani concorrenti 
dandogli le indicazioni per i vari settori della 
gara. Alla fine, vi è stata una ricca merenda 
per tutti i partecipanti che sono rimasti con-
tentissimi della competizione e soprattutto 
del ricchissimo pacco gara comprendente 
anche uno zainetto col logo della manifesta-
zione. A seguire vi è stato una vista guidata 
al campo storico e successivamente un ap-
prezzatissimo laboratorio con l’intrattenimen-
to dei giovani atleti e loro amici a cura della 
compagnia circense Arte Makia. Alla sera vi 
è stato un seguitissimo spettacolo circense 
sempre a cura della compagnia Arte Makia. 
La domenica mattina si è proceduto nuova-
mente all’apertura del campo storico ed alla 
colazione alpina con la registrazione dei nu-
merosi gagliardetti presenti, successivamente 
ha avuto inizio la manifestazione ufficiale con 
la presenza del Vessillo Sezionale scortato dal 
Vicepresidente Vicario Filippo GIOVANNINI 
e da altri graditi Consiglieri Sezionali. Dopo il 
passaggio in rassegna del Vessillo si è proce-
duto con la sfilata, accompagnata dal Corpo 
musicale Alpino di Ceres, che si è fermata 
dinanzi alla sede del Gruppo per lo scopri-
mento di una targa ricordo donata dall’ Am-
ministrazione Comunale, successivamente si 
è proseguito fino al Piazzale degli Alpini per 
la cerimonia dell’alzabandiera, l’omaggio ai 
Caduti e l’esibizione degli alunni della scuola 
primaria che ci hanno dilettati con alcuni can-
ti alpini, dopodiché il corteo ha fatto ritorno al 
parco Rossi di Montelera per i discorsi di rito 
con la inaspettata ma graditissima partecipa-
zione dal Presidente della Regione Piemonte 
Alberto CIRIO, accompagnato dell’Assessore 

Andrea TRONZANO e di numerosi Sindaci 
delle vallate limitrofe, si è poi continuato con 
la premiazione degli alunni della classe quarta 
che hanno vinto il concorso indetto dal Co-
mune per la realizzazione del logo per questa 
importante ricorrenza. Ha fatto seguito la 
Messa al campo officiata da Don Pierantonio 
GARBIGLIA. Dopo gli onori finali al Vessil-
lo si è proceduto allo scioglimento ed è così 
terminata la parte ufficiale dando così inizio 
a quella meno formale ma più appetitosa con 
un ricco aperitivo a cui ha fatto seguito un ot-
timo pranzo, presso i locali della locale Prolo-
co, molto gradito da tutti gli ospiti.

Per l’occasione la scuola di scultura l’El-
fo ha esposto, nella torre che dà il nome al 
paese, varie ed ammiratissime sculture a 
tema alpino.

Stefano Mussino
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Il GRUPPO ALPINI di Venaria  
festeggia il suo CENTENARIO

CARLOMAGNO, Il Sindaco Fabio GIULIVI, 
l’Assessore Regionale Andrea TRONZANO, 
in rappresentanza del Presidente Alberto CI-
RIO, che abbiamo ringraziato per il bando re-
gionale che ci ha consentito l’installazione dei 
pannelli fotovoltaici nella sede del Gruppo, la 
Consigliera Regionale Paola ANTONETTO, 
Il Presidente della Sezione Alpini di Torino 
Alessandro TROVANT, l’Assessore Comunale 
Pino CAPOGNA e la Madrina del Gruppo Ma-
ria DI BENEDETTO. Infine, la Santa Messa 
nella vicina Chiesa di San Francesco, insieme 
alla comunità, per ricordare i nostri Alpini 
“Andati Avanti” in questi cento anni, al termi-
ne, nel sagrato dalla Chiesa, l’uscita del Ves-
sillo della Sezione di Torino a chiusura della 
cerimonia ufficiale. Il Pranzo in sede e alle ore 
17.00 la cerimonia dell’ammaina bandiera a 
conclusione dei tre giorni di Festa.

Alpino Aldo Sacco

Gagliardetti dei Gruppi Alpini e delle Asso-
ciazioni d’Arma e non, inquadrati dal Ceri-
moniere Sezionale Luigi DEFENDINI e con 
la presenza di molti ragazzi dell’oratorio, si è 
tenuto un breve discorso del Presidente del 
Consiglio Regionale Davide NICCO.

Al termine la cerimonia è continuata con 
la deposizione della corona al monumento in 
piazza Vittorio Veneto ed è proseguita con 
la sfilata in viale Buridani, riaperto da poco 
dopo un importante intervento di riqualifi-
cazione urbana ed abbellito con tanti fiori 
dall’Amministrazione Comunale, sempre 
accompagnati dalla Fanfara Montenero, per 
arrivare davanti alla sede del Gruppo dove è 
stata posata una corona al monumento de-
gli alpini e dove si è rientrati in sede per le 
allocuzioni finale da parte del Capogruppo 
Vittorio SABUCCO e delle autorità presenti: 
il Presidente del Consiglio Comunale Andrea 

Nelle giornate del 11,12 e13 settembre 
2026, gli Alpini del Gruppo di Venaria 
hanno festeggiato il loro centenario, 
trasformando una ricorrenza asso-

ciativa in giornate di memoria condivisa con 
tutta la città. Per le penne nere venariesi il 
traguardo dei cento anni non rappresenta 
soltanto un record di longevità, ma è l’occa-
sione per ricordare il valore civile e militare 
di chi ha indossato il cappello alpino e ha 
trasmesso alle generazioni successive uno 
spirito fatto di servizio, solidarietà e atten-
zione verso gli altri. Le attese celebrazioni 
del Centenario del Gruppo hanno preso il via 
nella splendida cornice della Chiesa di San 
Francesco, che ha fatto da teatro al concerto 
del Coro tre valli città di Venaria Reale in una 
bella serata congiunta con il Coro Edelweiss 
– Cai di Torino. Sabato 12 settembre, la gran-
de festa di comunità è proseguita presso la 
sede del Gruppo, in corso Giovanni XXXIII. 
In questa occasione il pubblico ha potuto as-
sistere all’esibizione del Corpo Musicale Giu-
seppe Verdi di Venaria Reale, in un repertorio 
di brani musicali e canzoni degli Alpini.

Domenica 13 settembre, dopo le cerimo-
nie dell’alzabandiera e la deposizione della 
corona sulla nuova piazza del Municipio, 
dove sono intervenuti il Comandante del 34 
Stormo Aves Toro, il Comandante dei Ca-
rabinieri e il Comandante della Polizia Mu-
nicipale con la partecipazione di numerosi 
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95° ANNIVERSARIO di FONDAZIONE 
del GRUPPO ALPINI di LEMIE

Lemie, piccolo paese montano delle 
Valli di Lanzo, posto a quasi 1.000 me-
tri di quota, ha dedicato domenica 23 
agosto la giornata alla festa del locale 

Gruppo Alpini. Non c’era motivo perché lo 
svolgimento della giornata dovesse in qual-
che modo deragliare dai binari di un’annuale 
routine, forse ripetitiva, ma meravigliosa-
mente rassicurante e serena. Anzi, quest’an-
no, in occasione del 95° anniversario della 
fondazione del Gruppo, avvenuta nel 1931, 
era più che mai doveroso organizzare una 
celebrazione più importante del solito. 

Alla festa erano presenti numerosi Alpi-
ni, insieme alle rispettive famiglie e a tanti 
simpatizzanti. Per vedere così tanta gente 
riunita nella piazza di Lemie occorre pro-
babilmente tornare indietro di almeno una 
dozzina d’anni. Il periodo in cui si svolge 
la festa è sempre un pochino condizionato 
dal fatto che molti di coloro che vorrebbe-
ro intervenire si trovano in vacanza altrove. 
Questa particolarità, però, è bilanciata dalla 
presenza dei numerosi villeggianti che, du-
rante l’estate, frequentano la nostra valle, 
attratti dalle sue belle montagne e deside-
rosi di sfuggire alla canicola della pianura. 
Quest’anno, poi, c’era una ragione in più, 
considerato il particolare caldo e le tempe-
rature elevate raggiunte. Tornando agli Al-
pini, alla festa erano naturalmente presenti 
il Vessillo della Sezione di Torino e ben qua-
rantatré Gruppi, ciascuno rappresentato dal 
proprio Alfiere con il Gagliardetto. 

Provenivano in gran parte dalla provin-
cia di Torino, ma non sono mancati rappre-
sentanti del Centro Italia, con la presenza 
dei Gruppi di Campoli Appennino (FR) e La-
tina. La presenza di questi ultimi due Gruppi 
non è stata casuale, ma è legata al gemellag-
gio, pianificato nella scorsa primavera, tra il 
Gruppo di Lemie e il Gruppo Alpini di Cam-
poli Appennino. L’iniziativa, ufficialmente 
formalizzata durante la celebrazione, nasce 
dal rapporto di amicizia tra il nostro socio 
Diego ZANNONI ed Alessandro MASTRO-
IANNI, attuale Capogruppo degli Alpini di 
Campoli Appennino. 

I due Alpini si conobbero al 153° Corso 
AUC (Allievi Ufficiali di Complemento), ad 
Aosta, nel 1993: un legame forte e duraturo 
tipico degli Alpini. Naturalmente, in occasio-
ne del gemellaggio, alla manifestazione era 
inoltre presente il Vessillo dell’ANA di Lati-
na, Sezione alla quale appartiene il Gruppo 
di Campoli Appennino. La manifestazione è 
iniziata con il ricevimento dei Gruppi e un 
rinfresco presso la nota “Farmacia Alpina”. 
È seguito l’ingresso in piazza del Vessillo 
della Sezione ANA di Torino, quindi la ce-
rimonia dell’Alzabandiera e la celebrazione 

della Santa Messa, durante la quale sono 
stati ricordati gli Alpini “andati avanti”. Sono 
quindi intervenuti il sottoscritto, in qualità 
di Segretario del Gruppo, Daniele Gabrie-
le, Sindaco di Lemie, Maurizio MARRONE, 
Vicepresidente della Regione Piemonte, e 
Mauro TEGHILLO, Vicepresidente della Se-
zione di Torino. Un elemento comune emer-
so nei vari interventi è stata l’importanza de-
gli Alpini nel volontariato e nelle numerose 
attività svolte a favore dei nostri Comuni e 
dell’intera Nazione. Come da programma, si 
è poi proceduto alla deposizione della coro-
na al Monumento ai Caduti, seguita da una 
breve sfilata per le vie del paese. 

Come da tradizione, non è mancata una 
breve sosta al Monumento ai Caduti del-

la frazione Villa. Tutta la festa è stata ac-
compagnata dalle note del Corpo Musicale 
Viucese. Naturalmente, i festeggiamenti si 
sono conclusi all’insegna della convivialità e 
della buona tavola, con un “rancio special”, 
come recita una nota canzone degli Alpini. 
Per quanto riguarda il risultato dei festeg-
giamenti, possiamo certamente affermare 
che la manifestazione è stata pienamente 
riuscita, all’altezza dei 95 anni di storia del 
Gruppo e, a voler essere onesti, tra gli ele-
menti che hanno contribuito al successo non 
si può non annoverare anche il favorevole 
andamento del tempo meteorologico, che 
ha accompagnato nel migliore dei modi una 
giornata così importante.

Danilo Balagna Dena
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95° ANNIVERSARIO  
di FONDAZIONE del GRUPPO  
di VERRUA SAVOIA

Nei giorni 29, 30 e 31 maggio si 
è festeggiato il 95° anniversa-
rio di fondazione del gruppo di 
Verrua Savoia e la IV festa della 

XIIa zona. Il mattino del 29 maggio sono 
iniziate le attività con un programma de-
dicato ai bambini delle scuole primarie di 
Brusasco, Cavagnolo e Verrua Savoia inti-
tolato: “Gli Alpini e i valori della comuni-
tà”. Al termine è stato donato ai bambini 
un cappellino con il logo dei gruppi alpini 
della XIIa zona e un fumetto, che spie-
ga in modo comprensibile per le scuole 
primarie chi sono gli Alpini. La giornata 
è proseguita alle ore 18.00 con l’annullo 
filatelico e alle ore 21.00 ci ha allietato il 
coro “Cantabile in coro” diretto dal ma-
estro Giorgio GUJOT. La giornata del 30 
maggio ha avuto inizio con l’inaugurazio-
ne della rinnovata sede del Gruppo, a se-
guire il bellissimo gemellaggio tra il Grup-
po Alpini di Verrua Savoia con il Gruppo 
Alpini di Pessinetto, un atto simbolico 

che rafforza la grande amicizia tra i due 
gruppi. La giornata è proseguita, nella 
frazione di Sulpiano, con la deposizione 
di un omaggio floreale al monumento dei 
caduti, dove si è celebrata la Santa Messa 
in suffragio degli Alpini andati avanti. La 
giornata è terminata con un fantastico Lo-
ris GALLO e con Elisabetta la Riccia, che 
ci hanno allietati con lo spettacolo “Alpini 
che bataje”

La giornata del 31 maggio è iniziata con 
l’accoglienza dei Gruppi, che ci hanno ono-

rato con 55 Gagliardetti, sono stati resi gli 
onori al Vessillo Sezionale e si è sfilato per 
le vie del paese accompagnati dalla banda 
musicale “la Fenice” di Brusasco. Si è fat-
ta tappa al Viale della Rimembranza per la 
cerimonia dell’alza bandiera e la deposizione 
di un mazzo di fiori al monumento dei caduti 
di tutte le guerre. Il corteo è ripartito verso 
la piazza Antonio Bezzo per la conclusione 
della cerimonia con l’onore ai caduti e la 
deposizione della corona al monumento ai 
caduti Verruesi, i saluti delle autorità pre-
senti e un omaggio floreale alle madrine. Il 
Gruppo ringrazia la Proloco di Verrua Savo-
ia, Don MAGLOIRE, il nostro Sindaco Mauro 
CASTELLI, i Gruppi della XII a zona, e tutti 
i gruppi che ci hanno onorati della loro pre-
senza e reso speciale il nostro 95° anniversa-
rio di fondazione.

Arrivederci al 100°
Viva l’Italia Viva gli Alpini

Il Capogruppo Marco Zatti

FESTA dell’AQUILA 1926•2026 
100 ANNI di STORIA e PACE

L’11 e il 12 luglio 2026, rimarranno 
incisi nel cuore del Gruppo di Giave-
no - Valgioie. Abbiamo celebrato un 
traguardo speciale, i cento anni della 

Cappella della Madonna della Pace, situata a 
2.119 metri di altitudine. Più di un semplice 
edificio, la cappella è un'oasi di silenzio, di 
preghiera e di riflessione, incastonata nella 
maestosità delle nostre montagne.

Sono stati giorni d'intenso lavoro per far 
sì che ogni dettaglio fosse curato al meglio: 
innanzitutto, grazie al prezioso intervento di 
un nostro giovane amico, a cui va la nostra 
più sincera gratitudine, la targa del bivacco 
è tornata a splendere; poi, per permettere 
l’accoglienza migliore possibile, abbiamo al-
lestito diversi gazebo in quota per garantire 
riparo e comfort a tutti i partecipanti, anche 
in caso di maltempo. Non sono mancati i 
momenti di festa, dall'aperitivo al tramonto 
del sabato sera al tradizionale pranzo della 
domenica a base di polenta e spezzatino. Un 
grazie di cuore al nostro cappellano, Don 
Luciano GAMBINO, per aver celebrato una 
Santa Messa toccante e profonda in questa 
cornice mozzafiato. Sentiti ringraziamenti 

vanno anche all’Amministrazione Comunale 
per la costante disponibilità e la vicinanza, 
oltre a tutti i volontari e gli amici che hanno 
reso possibile questo evento.

Celebrare questo anniversario e custodi-
re questo prezioso gioiello significa rinnova-

re ogni giorno i valori della memoria e della 
pace. Diamo a tutti un caloroso arrivederci 
al prossimo anno, con l'augurio di trovarci 
ancora più numerosi.

Gruppo Alpini Giaveno-Valgioie
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successivo il 5 luglio è domenica e si celebra 
la S. Messa, con il cappellano militare della 
Caserma Ceccaroni, Don Luigi TALARICO, 
una persona carismatica che parla ai ragaz-
zi senza mai annoiarli, rendendo la S. Messa 
molto partecipata. Nel pomeriggio dopo la 
presentazione della Storia degli Alpini c’è 
l’intervento del Gen. C.A. Claudio BERTO, 
che racconta le sue esperienze relative alle 
missioni di pace all’estero, i ragazzi si sono 
dimostrati molto attenti e partecipi. Hanno 
partecipato a questa edizione 36 allievi, di cui 
12 ragazze e 24 ragazzi, della fascia d’età di 
13, 14 e15 anni, provenienti dai comuni dei 
Gruppi della 5 zona ma anche da Roma. 

Tutti gli allievi sono stati divisi in 5 Briga-
te Alpine: Taurinense, Julia, Orobica, Cadore 
e Tridentina e, da lunedì mattina alla fine del 
campo, le giornate si sono alternate tra mar-

molto interessati, non si conoscono ma si fa 
in fretta a creare amicizia. La visita prosegue 
nel parco con la guida dell’Avv. Roberto BO-
SELLI, Alpino del Gruppo di Torino Centro, 
Gruppo che cura da molti anni la manuten-
zione del parco, che illustra il percorso della 
memoria degli alpini torinesi caduti durante 
la Prima guerra mondiale. Al termine della 
visita, dopo il pranzo al sacco, si riparte in 
bus per Bousson. 

All’arrivo nella Caserma Monginevro, du-
rante la sistemazione nelle camerate, gli alpi-
ni in congedo hanno tutti avuto l’impressione 
di essere tornati a naja, la branda da prepara-
re, i bagagli da sistemare, ma si sono adattati 
subito, al termine la cena nella mensa della 
truppa e, come si dice in gergo, il rancio è 
ottimo e abbondante, i ragazzi lo dimostrano 
mangiando di gusto con molti bis. Il giorno 

Chi più in alto sale più  
lontano vede, chi più lontano  

vede più a lungo sogna

Il progetto nasce in forma definitiva nel 
dicembre 2025, viene presentato in CDS 
della Sezione di Torino che dà la sua ap-
provazione per andare avanti nella fase 

attuativa. Primo step chiedere la disponibili-
tà della Caserma Monginevro di Bousson, al 
Comando della Brigata Alpina Taurinense. Il 
Generale di Brigata David COLUSSI riceve, 
nella Caserma Monte Grappa di Torino, la de-
legazione alpina con grande amicizia e dispo-
nibilità e concede la possibilità di usufruire 
della “Base Logistica” della Brigata dal 4 
all’11 luglio 2026. 

Pertanto, finita la fase preparativa ed 
organizzato il tutto, sabato 4 luglio, si dà ini-
zio ufficialmente al Campo Scuola Alpino, al 
Parco Rimembranza di Torino, per ricorda-
re il centesimo anniversario di costituzione 
di questo parco, dove è eretto il faro della 
Vittoria che domina la città. Il monumento 
fu costruito nel 1928 dal senatore Giovanni 
AGNELLI che decise di donarlo per comme-
morare il decimo anniversario della vittoria 
dell’Italia nella Prima guerra mondiale e tut-
to il Parco della Rimembranza, risalente al 
1923, rappresenta un ricordo della Grande 
Guerra e dei soldati italiani caduti, a cui fu-
rono dedicati gli alberi piantati. 

Ad aspettare i ragazzi c’è il Capogruppo 
Rivoli, Osvaldo JERACI, nella veste di capo 
campo, che legge il messaggio di benvenuto 
ed evidenzia gli obiettivi del campo scuola 
che, oltre ad essere un’esperienza stimolante 
ed appassionante, è un’occasione per impara-
re i valori alpini, la gioia e la curiosità di stare 
e fare cose insieme, l’umiltà, il mettersi in gio-
co, la disciplina, il coraggio ed il rispetto del 
prossimo e della natura, il tutto sempre con 
lo scudo di tutto lo staff pronto a sostenere e 
a incoraggiare tutti gli allievi. Al termine del 
saluto il Gruppo Storico Militaria 1848-1945 
con l’Alpino Carlo MARTINELLI e i suoi figu-
ranti alpini (Maurizio SCOZZARO) e le Croce-
rossine (Laura COMANDÙ, Isabella CUZZO-
COLI, Caterina PEDULLÀ), hanno mostrato 
ai ragazzi i reperti storici della Prima Guer-
ra Mondiale. Sapere per non dimenticare. I 
ragazzi sono stati attenti alle spiegazioni e 

CAMPO SCUOLA ALPINO 2026 
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Per questo campo scuola hanno lavorato 
molti volontari dei Gruppi Alpini di Rivoli, 
Pianezza, Alpignano, Collegno, Trofarello e 
Casellette. Inoltre, hanno partecipato:

•	 65 volontari ANA di cui 2 medici;

•	 85 Volontari del CAI di Rivoli, della Cro-
ce Verde di Rivoli, del Coro Alpino di Ro-
sta, della Protezione Civile della Sezione 
Alpini di Torino (Cinofili, TLC, droni e 
psicologi), della Protezione Civile AIB di 
Susa, del Gruppo Sportivo Alpino della 
Sezione di Torino, il Gruppo Storico Mili-
taria 1848-1945;

•	 10 Alpini della Brigata Alpina Taurinen-
se di cui: 2 del Reggimento Logistico 
Taurinense, 6 della Base Logistica Tauri-
nense di Bousson, 2 Istruttori militari di 
cui uno Ranger.

In totale 160 persone che hanno lavorato 
per far sì che questo Campo Scuola Alpino 
funzionasse alla modalità Alpina. 

Gli obiettivi sono stati sicuramente rag-
giunti e per la prossima edizione abbiamo 
già in mente parecchie cose da affinare e 
da aggiungere, ma è stato un grande Campo 
Scuola Alpino che ci ha portato oltre le no-
stre migliori aspettative.

GRAZIE a tutti per l’impegno e arrive-
derci al prossimo anno.

Il Capo Campo Osvaldo Jeraci  
e il suo Staff

ce ed escursioni in montagna, con due guide 
della Brigata Alpina Taurinense, un alpino 
ranger ed una alpina istruttrice, con eserci-
tazioni di protezione civile, con dimostrazio-
ni di come spegnere incendi e lezioni in aula 
sulle nozioni di pronto soccorso e simulazio-
ni varie, tra gare sportive e preparazioni di 
spettacoli teatrali serali, il tutto sempre ac-
compagnato da occhi vigili ed attenti dei vo-
lontari, fino a sabato 11 luglio, dove, alla ce-
rimonia finale, dopo l’ultima “Alzabandiera”, 
erano presenti 90 genitori, tutti i volontari 
che hanno prestato servizio, i Gruppi Alpini 
con 10 gagliardetti, il Vessillo della Sezione 
Alpini di Torino con il Presidente Alessandro 
TROVANT accompagnato da 10 Consiglieri 
Sezionali, tutto il personale in servizio della 
Base Logistica di Bousson (tra cui il Luogote-
nente Carlo POPOLIZIO, il Sergente Maggio-
re Francesco RIZZO, il Graduato Capo Luca 
PATRUNO), i referenti della Brigata Alpina 
Taurinense (il Tenente Colonello Gian Batti-
sta MURA e il Ten. Stefano MARACCHIONI), 
le autorità civili, con l’Assessore della Città 
di Rivoli, Angelo TRIBOLI. Alla fine, tutti in 
piedi con lo schieramento del bandierone tri-
colore e il “Canto degli Italiani” con il lancio 
finale dei cappellini da parte degli allievi. 

I saluti sono stati momenti estremamente 
gratificanti, vedere le ragazze e i ragazzi con 
gli occhi lucidi che dicevano perché è già fini-
ta, il prossimo anno ritorniamo, in molti han-
no chiesto di organizzare una rimpatriata per 
potersi rincontrare magari in una sede alpina. 
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Gli ALPINI di Torino Centro  
CELEBRANO la Madonna  
della Neve a SAUZE D’OULX

Anche quest’anno, mercoledì 5 ago-
sto, a Sauze d’Oulx, gli Alpini del 
Gruppo di Torino Centro, con in te-
sta il Capogruppo Giorgio COIZZA, 

assieme agli Alpini dei Gruppi della Sezione 
di Torino, si sono ritrovati, come da tradizio-
ne che dura da più di 80 anni, nella storica 
Chiesetta Alpina circondata dallo splendido 
scenario dell’Arboretum Alpinorum accanto 
al Rifugio Ciao Pais, per celebrare la tradi-
zionale Festa della Madonna della Neve. 

La chiesetta, che fu edificata nel 1940, 
nacque come cappella votiva in memoria 
dei Caduti del 3° Gruppo Valle, un simbolo 
di fede, gratitudine e ricordo della monta-
gna. I lavori furono realizzati dagli Alpini 
del battaglione “Val Fassa” insieme ai bat-
taglioni Val Cenischia, Val Dora ed Exilles. 

La ricorrenza, che richiama ogni anno le 
Penne Nere, le autorità della zona ed i turi-
sti, è soprattutto una giornata dedicata alla 
memoria e ai valori alpini, in un luogo che 
è diventato, negli anni, un simbolo di fede 
e di riconoscenza. Alla cerimonia hanno 
inoltre partecipato il Consigliere Regiona-
le Roberto RAVELLO, il Sindaco di Sauze 
d’Oulx, Mauro MENEGUZZI, il Sindaco di 
Cesana Torinese, Daniele MAZZOLENI, e 
numerosi rappresentanti del mondo alpi-
no, tra cui il Generale di Corpo d’Armata 
Federico BONATO, il Comandante della 
Base Logistica di Bardonecchia, Colonnel-
lo Vincenzo PEZZERA, ed il Comandante 
della Base Logista Taurinense di Bousson, 
Luogotenente Carlo POPOLIZIO. 

Dopo la cerimonia dell’Alzabandiera e la 

cerimonia in ricordo dei Caduti e degli Alpi-
ni “Andati avanti”, la ricorrenza è proseguita 
con la Santa Messa, officiata da tre sacerdoti 
Alpini, in un clima di grande commozione, 
proseguendo con i discorsi delle Autorità 
intervenute e con la visita all’Arboretum Al-
pinorum, per concludersi con il tradizionale 
pranzo alpino, in un clima di grande parteci-
pazione e convivialità. Un momento partico-
larmente significativo è stato rappresentato 
dall’intervento del Sindaco di Sauze d’Oulx 
Mauro Meneguzzi, che ha voluto sottolinea-
re il valore profondo della manifestazione e il 
legame con la storia della comunità: “Grazie 
a Giorgio COIZZA, grazie alla Sezione ANA 
di Torino, grazie a tutti i Gruppi intervenuti. 

È bello vedere i miei compaesani. Aimè... 
ogni anno ne vedo qualcuno in meno e la 
cosa è triste, ma sono vivi nel nostro cuore. 
Sono 80 anni ormai che c’è il Ciao Pais, pro-
babilmente anche qualcosina di più. E questi 
momenti non devono andare persi, perché 
la storia è quello che ci tiene in vita per il 
futuro. I valori alpini che tutti voi rappresen-
tate son quei valori di cui la società di oggi, 
a mio giudizio, avrebbe veramente tanto 
tanto bisogno. Quei valori che sono in pieno 
contrasto con quello che sono le guerre che 
abbiamo in giro per il mondo, la violenza, 
l’insicurezza... tutte cose che nella natura 
alpina assolutamente non esistono. Ma oggi 
è una giornata di festa in questo bellissimo 
posto, con questo bellissimo Arboretum che 
è stato donato al Comune di Sauze e allora 
ancora grazie a tutti per la partecipazione e 
arrivederci al prossimo anno”.

Giancarlo PESCI Gruppo di Torino Centro
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97° ANNIVERSARIO  
di FONDAZIONE  
del Gruppo Alpini CORIO

Corio, domenica 30 agosto le penne 
nere hanno tagliato il traguardo del 
loro 97° anniversario di fondazione. 
Colonna sonora della giornata è sta-

ta la Filarmonica di Corio, che ha prestato 
servizio alternando marce tradizionali del 
repertorio bandistico a quelle della tradi-
zione alpina. Prima tappa della giornata, al 
monumento ai caduti per la deposizione del-
la Corona d’Alloro al monumento ai caduti. 
Prima di riprendere il viaggio verso la par-
rocchiale, i tradizionali saluti di rito da parte 
del Capogruppo, Giancarlo BERTELLINO: 
«Un saluto ed un ringraziamento all’Am-
ministrazione Comunale, ai rappresentanti 
della Sezione di Torino, ai Gruppi con i loro 
Gagliardetti e al gruppo musicale di Corio. 
Quest’anno il Gruppo Alpini ha raggiunto i 
65 Soci e 20 Soci Aggregati, di cui tre signo-
re. Quest’anno, inoltre, abbiamo concluso 
il lavoro del monumento dell’ottantesimo 

anno di fondazione del nostro Gruppo, con 
la nuova recinzione. Un grazie a Italo, a 
Livio, a Beppe e a tutti quelli che si sono 
impegnati in questo lavoro. Ma la cosa più 
importante, è che il nostro Gruppo ha to-
talizzato, nel 2025, ben 318 ore di lavoro 
volontario, che non sono poche, che sono 
andate a beneficio del nostro Paese, il tutto 
con vero spirito di sacrificio, senza mai chie-
dere nulla». Prima di raggiungere la chiesa 
parrocchiale per la SS. Messa, sono state 
conferite due medaglie. Una all’Artigliere da 
Montagna Antonio NICOLINI e l’altra all’Al-
pino Sergio FERRANDO BATTISTA. Inoltre, 
è stata consegnata una targa all’Alpino Mi-
chele BULLONE, per i suoi 90 anni. Prima di 
chiudere ufficialmente la cerimonia, duran-
te la funzione religiosa, è stato benedetto il 
nuovo Gagliardetto del Gruppo.

Gruppo Alpini di Corio

VILLAR PEROSA RICORDA gli Alpini 
CADUTI in Afghanistan

La cerimonia si è svolta nella piazza in-
titolata al Sottotenente Mauro GIGLI, 
l’esperto artificiere della Taurinense 
di Villar Perosa che a luglio del 2010 

fu colpito a morte dall’esplosione di un or-
digno rudimentale che stava disinnescando. 
Accortosi del pericolo fece indietreggiare i 
colleghi presenti, salvando loro la vita. Per 
quel gesto altruistico fu decorato di Meda-
glia d’oro al valor militare. 

La sua eredità è stata trasmessa al figlio 
Gian Mauro, artificiere - come il padre - nelle 
file del 32mo reggimento genio di Fossano. 
Centinaia di persone sono venute in piazza 
per il ricordo di Gigli e dei suoi commilito-
ni, reso anche attraverso la lettura del post 
pubblicato sul web de La Stampa nel Diario 
da Herat a firma dell’allora maggiore Mario 
Renna: “Mauro era perfettamente consape-
vole della delicatezza ma anche dell’umanità 
del proprio lavoro, e ricordava spesso i corsi 
tenuti in Bosnia per i bambini delle scuole, 
dove insegnava loro a non toccare oggetti 
sconosciuti. Era un uomo coraggioso, per-
ché ci vuole del fegato per fare quel mestie-
re, ma attento: studiava con cura tutti gli 
elementi degli ordigni ed era diventato una 

specie di enciclopedia autorevole a cui tutti 
facevano riferimento. 

I suoi “ragazzi” (così chiamava i giovani 
genieri alpini del suo team) erano cresciuti 
a sua immagine e somiglianza e oggi sono 
uomini maturi che ne hanno raccolto il te-
stimone”. Insieme alla vedova Vita GIGLI 
erano presenti all’evento il Vicesindaco di 
Villar Perosa Stefano RAVIOL, il Generale di 
Brigata David COLUSSI, Comandante della 
Brigata Alpina Taurinense, e il Generale di 
Corpo d’Armata Claudio BERTO, Coman-

dante delle forze NATO nell’Afghanistan 
occidentale nel 2010, oltre ai Vessilli e ai 
Gagliardetti delle Sezioni e dei Gruppi pie-
montesi dell’Associazione Nazionale Alpini.

Mario RENNA
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A San Grato di Favria, il CONCERTO  
degli Alpini APRE la FESTA del BORGO

CAMPO SCUOLA  
al Gruppo  

di Giaveno – Valgioie
Dal 22 al 28 giugno 2026 la nostra sede ha 
ospitato il 2° campo scuola della protezione ci-
vile che ha visto impegnati 23 ragazzi del territo-
rio che hanno accettato una sfida non da poco: 
mettersi in gioco con serietà ed entusiasmo e, 
soprattutto, tenendo il cellulare spento per tutto 
il giorno. Durante la settimana i ragazzi hanno 
vissuto giornate intense e ricche di incontri for-
mativi per approfondire temi importanti quali le 
emergenze e il primo soccorso con la croce ver-

Gli Alpini di Chieri 
presenti per  

“Estate ragazzi” 2026
CHIERI – Ospite d’eccezione, durante il Centro 
Estivo “Estate Ragazzi” nell’oratorio salesiano 
San Luigi, durante la giornata dedicata all’incon-
tro con il “Personaggio”, è arrivato il campione 
paralimpico, Tenente Colonnello degli Alpini, 
Giuseppe CAMPOCCIO. Ad accoglierlo, insieme 
al salesiano don Andrea ANGELERI, cappellano 
del Gruppo di Chieri, anche un bel numero di 
penne nere con il Capogruppo Massimo BERUT-
TI. Il Ten. Col. CAMPOCCIO, soprannominato Joe 
Black, che compirà ad ottobre 60 anni, vanta 
un palmares impressionante, col Gruppo Para-
limpico Difesa, nel getto del peso, nel lancio del 
disco e nel lancio del giavellotto, superando il 
traguardo delle 100 medaglie d’oro. Notevole 
anche il numero dei riconoscimenti a lui attri-

buiti, tra cui spicca la nomina a miglior atleta 
mondiale militare 2024, è stato il primo italiano 
a ottenere tale riconoscimento nei 76 anni tra-
scorsi dalla nascita del Consiglio Internazionale 
Sport Militari. Dall’anno scorso l’Ufficiale è sta-
to nominato Consigliere del Sottosegretario di 
Stato alla Difesa Isabella RAUTI, per le questioni 
inerenti alle politiche per la disabilità. l Ten. Col. 

CAMPOCCIO gira l’Italia per raccontare alla gen-
te, e soprattutto ai giovani, quanto la disabilità 
possa essere un punto di partenza piuttosto che 
un capolinea. «Mi occupo di progetti che riguar-
dano militari che hanno riportato disabilità per 
cause di servizio – spiega – L’obiettivo è, per chi 
lo desidera ed è nelle condizioni, di trovare una 
ricollocazione in ambito Difesa. Ma poi ci sono 
tante altre tematiche importanti: una su tutte 
è l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Inoltre, parlo dei soldati con disabilità, che in-
dossano la divisa, ma sono innanzi tutto uomini 
o donne». Infine, conclude, con un messaggio ri-
volto in particolare ai giovani: «Dobbiamo sentir-
ci tutti uomini di Stato, italiani, e comportarci di 
conseguenza a favore della collettività mettendo 
a disposizione le nostre energie e competenze. 
In questo contesto i militari hanno un ruolo par-
ticolare, perché il loro è un dono della vita per 
gli altri. Non è un mestiere, è una vocazione».

Enrico BASSIGNANA

de di Cumiana, un incontro con l’Avis di Giaveno 
in merito a solidarietà e dono, una serata con il 
soccorso alpino per la sicurezza in montagna e 
non poteva mancare una bellissima esperienza 
con l’AIB di Giaveno-Valgioie sulla prevenzione 
incendi dove hanno potuto vedere da vicino i 
mezzi e provare l’attrezzatura! Oltre alle attività 
tecniche e alle uscite sul territorio, i veri prota-
gonisti sono stati l’amicizia, la collaborazione e 
lo spirito di servizio. Siamo stanchi ma incredi-
bilmente orgogliosi di aver ospitato questi ragaz-
zi che hanno portato una ventata di giovinezza 
ed energia tra noi. Ci auguriamo che il piccolo 
seme gettato in questi giorni possa crescere e 
che, in futuro, qualcuno di loro scelga di diventa-

festa. Un’iniziativa che ogni anno richiama la 
comunità, offrendo un’occasione di incontro e 
condivisione attraverso il canto. Il Coro ANA San 
Maurizio Canavese, nato nel 2001 all’interno 
del Gruppo Alpini locale, ha proposto un reperto-
rio di canti alpini e popolari. Una formazione che 
da oltre venticinque anni porta la propria musica 
in chiese, piazze, teatri, raduni e manifestazioni, 
mantenendo vivo un patrimonio profondamente 
legato alla cultura degli Alpini.
Il momento più coinvolgente è arrivato nel finale, 
quando il Coro ha invitato gli Alpini di Favria a unir-
si alle proprie voci per intonare “Il Signore delle 
Cime” un invito raccolto nel segno della fratellan-
za alpina, trasformando il concerto in un canto 
condiviso e regalando al pubblico un’emozione 
speciale. Le voci dei due gruppi, unite in uno dei 
brani più amati del repertorio alpino, hanno sug-
gellato una serata nella quale la musica si è fatta 
occasione di incontro, amicizia e appartenenza.
Un’apertura in musica, dunque, per le celebra-
zioni di San Grato: una serata che ha saputo 
unire cultura, memoria e spirito alpino, confer-
mando il valore di una tradizione che continua a 
vivere nel cuore di Favria.

Favria, Alpino Giorgio Cortese

Venerdì 11 settembre, alle 21.00, nella storica 
cappella di San Grato, il Coro ANA San Maurizio 
Canavese ha regalato al pubblico una serata di 
canti alpini e popolari, aprendo le celebrazioni 

del borgo nel segno della musica e dell’amicizia.
Un appuntamento ormai atteso, promosso dal 
Comitato San Grato nella serata che precede la 
celebrazione religiosa e gli altri momenti della 

re volontario nelle associazioni locali. Un grazie 
particolare a tutti i volontari e a chi ha collabora-
to per la perfetta riuscita del campo. E un gran-
dissimo applauso a tutti i ragazzi partecipanti. 

Gruppo Alpini Giaveno-Valgioie
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Gli ALPINI di Lemie PRESENTIPRESENTI  
alla FESTA di San Camillo  
al Lago della Rossa

Sabato 1° agosto 2026, dopo le innu-
merevoli difficoltà degli ultimi due 
anni, è stato finalmente possibile 
riprendere la tradizionale festa al 

Pilone di San Camillo, a 2.700 metri di quo-
ta, sulla sponda del Lago della Rossa, nel 
comune di Usseglio. La festa si è svolta re-
golarmente ogni anno dal 1969 ma, nel 2024 
non si era potuta fare, a causa dell’alluvione 
di fine giugno, quando due importanti fra-
ne si abbatterono sulla strada carrozzabile 
che da Usseglio conduce ai 1.600 metri della 
località Pian Sulè, nel vallone di Arnas. Nel 
2025 la celebrazione era stata ripresa, ma, 
con in forma molto ridotta, sia perché non 
erano disponibili i servizi di navetta che 
permettevano agli appassionati della festa 
di raggiungere il sottostante Lago Dietro la 
Torre, sia perché le previsioni meteorologi-
che, non lasciavano presagire una giornata 
favorevole. Quest’anno, invece, lo svolgi-
mento della celebrazione è stato pianificato 
con largo anticipo, prevedendo la presenza 
delle navette da Usseglio fino ai 2.400 metri 

del Lago Dietro la Torre e anche il servizio di 
elicottero, con voli da Usseglio al Lago della 
Rossa. La Santa Messa è stata nuovamen-
te celebrata, come da tradizione, da Padre 
Antonio MENEGON, dei Camilliani di Tori-
no, che durante l’omelia ha ricordato Padre 
Vittorio, fondatore della festa al Lago della 
Rossa. Al termine della funzione religiosa, 
come da rito, è stato benedetto il “pane del-
la ciarità”. Successivamente è stata recitata 
la Preghiera dell’Alpino, con tutti gli Alfie-
ri, ciascuno con il gagliardetto del proprio 
Gruppo, schierati in posizione dell’ “attenti”. 
Complice la bella giornata e la disponibilità 
dei servizi di navetta ed elicottero, alla festa 
erano presenti moltissime persone.

Senza ombra di dubbio, possiamo quin-
di affermare che la “Festa al Pilone di San 
Camillo al Lago della Rossa 2026” è stata un 
vero e proprio successo, capace di riportare 
entusiasmo e partecipazione a una tradizio-
ne che, dopo anni difficili, ha finalmente ri-
trovato tutto il suo calore.

Danilo Balagna Dena

Gli ALPINI di MONASTEROLO 
TORINESE FESTEGGIANO 
L’ASSUNZIONE di MARIA

Nella giornata di Ferragosto, festa di 
“Maria Assunta in cielo” e patrona 
del Comune di Monasterolo Torine-
se, anche per quest’anno, gli Alpini 

del Gruppo sono stati presenti alla cerimo-
nia della S.S. Messa ed hanno contribuito, 
con la loro presenza, al servizio d’ordine 
pubblico durante tutta la processione per le 
vie del paese. Alla processione, oltre alla po-
polazione, ha partecipato l’Amministrazione 
Comunale e la Banda musicale.

Un ringraziamento a tutti i partecipanti e 
in particolare ai Soci che si sono resi dispo-
nibili al servizio.

Franco CRIVELLO
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Gli ALPINI DE la VEJA, sono STATI 
NOMINATI “AMBASCIATORI  

per la TUTELA del PATRIMONIO 
AMBIENTALE del PIEMONTE”

Nella serata di martedì 21 luglio, l’As-
sessore all’ambiente della Regione 
Piemonte, Matteo Marnati, ha fat-
to visita agli Alpini della Sezione 

A.N.A. di Torino, per conferire loro la no-
mina di Ambasciatori per la tutela del patri-
monio ambientale della Regione Piemonte, 
durante una simbolica cerimonia presso la 
nostra sede sezionale. Gli alpini piemontesi, 
sono infatti stati riconosciuti dalla Regione 
Piemonte “Ambasciatori per la tutela del 
patrimonio ambientale del Piemonte”, con 
l’emendamento, proposto dall’assessore 
Matteo Marnati, che è stato approvato dal 
Consiglio regionale, e va ad integrare il se-
condo articolo della legge regionale del 2022 
con la quale veniva istituita la “Giornata re-
gionale del valore alpino”.

“Ho presentato questo emendamento 
– ha sottolineato l’assessore Marnati – per 
riconoscere in legge l’esempio che gli Alpini 
svolgono quotidianamente per il nostro am-
biente e per essere un punto di riferimento 
per le nuove generazioni”. In particolare, nel 
testo di legge, dopo l’articolo 2 (“La Regione 
istituisce la giornata regionale del valore al-
pino, da celebrarsi ogni anno il 16 gennaio, 
in ricordo del tragico sacrificio degli alpini 
caduti in terra di Russia. In occasione della 
giornata di cui al comma 1, la Regione pro-
muove iniziative di informazione e di sensi-
bilizzazione sui temi oggetto della presente 

legge, in collaborazione con le Sezioni terri-
toriali e i gruppi dell’Associazione Nazionale 
Alpini del Piemonte, nonché con la parteci-
pazione volontaria di altri enti o associazio-
ni, anche a livello locale”) viene ora aggiunto 
l’articolo 2 bis che recita: “Tutte le Sezioni 
ed i Gruppi dell’Associazione Nazionale Al-
pini del Piemonte sono insigniti del ricono-
scimento di “Ambasciatore per la tutela del 
patrimonio ambientale del Piemonte” per 
l’impegno profuso nelle attività di ripristino 
ambientale, per l’attenzione alla sicurezza 
del territorio attraverso interventi di prote-
zione civile, alla promozione di uno sviluppo 
sostenibile, alla partecipazione ad iniziative 

di formazione e sensibilizzazione sulla tutela 
dell’ambiente, con particolare attenzione a 
quello montano, diffondendo la cultura del-
la sostenibilità tra la popolazione e le nuove 
generazioni”.

Il presidente Alessandro Trovant, ha vo-
luto al suo fianco il suo predecessore Guido 
Vercellino che era in carica durante l’appro-
vazione della legge Regionale, per ringrazia-
re l’assessore Marnati per la sua proposta di 
legge e per aver voluto omaggiare nella serata 
i volontari della P.C. Sezionale ed una rappre-
sentanza degli alpini de La Veja, con una per-
gamena e una spilla coniata per l’occasione.

Luca Marchiori
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A FAVRIA 
IL TOUR DE 
L’AVENIR
La STRADA,  

il VOLONTARIATO  
e la FORZA  

di CONTINUARE 
con SPERANZA

Mercoledì 26 agosto il  Tour de 
l’Avenir è passato anche da Fa-
vria, portando sulle nostre strade 
l’entusiasmo, la fatica e i sogni dei 

giovani ciclisti impegnati in una delle più im-
portanti competizioni internazionali dedica-
te alle nuove promesse del ciclismo.

A garantire sicurezza e ordine lungo il 
percorso c’erano, come sempre, i volontari. 
In prima linea i Volenterosi Alpini, guida-
ti dal Capogruppo Giovanni MAGLIOCCO, 
insieme agli altri volontari, impegnati nella 
chiusura delle strade e nella gestione del 
passaggio della corsa, in collaborazione con 
la Polizia Locale di Favria, coordinata dal 

Comandante Ivan RAVALLI.
Un lavoro magari lontano dai riflettori, 

ma fondamentale per permettere alla mani-
festazione di svolgersi in sicurezza. È pro-
prio questo uno dei valori più belli del mon-
do alpino: esserci quando serve, mettere 
a disposizione il proprio tempo, le pro-
prie energie e la propria esperienza per 
la comunità.

Gli Alpini non sono soltanto una presen-
za durante le manifestazioni. Sono uomini e 
donne che rappresentano valori profondi: 
solidarietà, amicizia, senso del dovere, 
rispetto e disponibilità verso gli altri. 
Valori che si ritrovano, in fondo, anche nello 
sport.

Guardando quei giovani ciclisti affronta-
re la strada, viene spontaneo pensare a una 
grande metafora della vita. La bicicletta in-
segna che, per continuare il proprio cammi-
no, bisogna pedalare anche quando la strada 
diventa difficile. Ci sono salite, vento contra-
rio, momenti di stanchezza e tratti nei quali 
sembra più facile fermarsi. Ma è proprio al-
lora che bisogna trovare dentro di sé la for-
za, la fiducia e la speranza per proseguire.

Come nella vita, anche nel ciclismo non 
conta soltanto arrivare primi. Conta non ar-
rendersi, sostenere chi è in difficoltà e con-
servare la fiducia nel traguardo. Ogni pedalata 
diventa così un piccolo passo verso il futuro.

E mentre i corridori affrontavano la loro 
strada, a bordo percorso gli Alpini e i volon-
tari erano lì, silenziosamente, a fare la loro 
parte. Nessun applauso, nessuna medaglia, 
nessun podio: soltanto la soddisfazione di 
aver contribuito, con il proprio tempo e il 
proprio impegno, alla sicurezza di tutti. An-

che questo significa continuare il cammino: 
ognuno con il proprio compito, ognuno con 
le proprie forze, ma tutti insieme, con soli-
darietà e speranza, verso un traguardo co-
mune.

Il Tour de l’Avenir, nato con il nome di 
Grand Prix de l’Avenir nel 1971, è diventa-
to negli anni un importante appuntamento 
internazionale per scoprire le giovani pro-
messe destinate a diventare i campioni del 
ciclismo di domani.

E forse proprio questo è il messaggio più 
bello lasciato dal suo passaggio a Favria: la 
strada davanti a noi può essere lunga e fati-
cosa, ma con coraggio, fiducia, solidarietà e 
speranza, una pedalata dopo l’altra, possia-
mo continuare il nostro cammino.

Perché la vita, proprio come una corsa 
in bicicletta, non ci promette sempre strade 
facili. Ci chiede però di non perdere la fidu-
cia, di aiutare chi cammina al nostro fianco 
e di guardare con speranza verso il domani.

Una pedalata, un gesto di volontariato, 
una mano tesa: così, insieme, la strada di-
venta più sicura e il futuro più luminoso.

Alpino Giorgio Cortese

Il 9° REGGIMENTO ALPINI DONA  
i CIMELI della MOVM Francesco ROSSI

La sciabola e il medagliere 
della Medaglia d’Oro al Valor 
Militare entrano a far parte  

del patrimonio storico  
del Reggimento 

“Piemonte Cavalleria” (2°)

L’Aquila-Trieste, 15 luglio 2026 
– Presso la caserma “Pasquali-Cam-
pomizzi”, sede del 9° Reggimento 
Alpini dell’Aquila, si è svolta la ce-

rimonia di donazione dei cimeli appartenuti al 
Colonnello Francesco ROSSI, Medaglia d’Oro 
al Valor Militare della Prima guerra mondiale 
assegnati al Reggimento “Piemonte Cavalle-
ria” (2°) di stanza a Trieste. Alla cerimonia 
hanno preso parte il Comandante del 9° Reg-
gimento Alpini, Colonnello Mario D’ANGELO, 
il Comandante del Reggimento “Piemonte Ca-
valleria” (2°), Colonnello Sandro RICCI, e gli 

eredi della famiglia ROSSI-TASCIONI.
Il Colonnello Francesco Rossi, nato a Pa-

ganica (L’Aquila) il 20 aprile 1865, assunse il 
22 luglio 1917 il comando del Reggimento “Pie-
monte Reale Cavalleria” quale 43° Comandan-
te del reparto. Durante la ritirata seguita alla 
battaglia di Caporetto guidò la retroguardia del 
XIII Corpo d’Armata, contribuendo a rallenta-
re l’avanzata austro-tedesca durante il ripie-
gamento dal Tagliamento al Piave. Nella notte 
tra l’8 e il 9 novembre 1917, nei pressi di Ces-
salto (Treviso), rifiutò la resa e fu gravemente 
ferito nel combattimento, morendo il giorno 
successivo. Per il coraggio dimostrato gli fu 
conferita, il 16 agosto 1918, la Medaglia d’Oro 
al Valor Militare alla memoria con la seguente 
motivazione: “Costante, fulgido esempio ai di-
pendenti di coraggio e di fermezza, seppe otte-
nere dalle truppe ai suoi ordini, costituenti la 
retroguardia di un corpo d’armata, prolungata, 
tenace e brillante resistenza, rallentando dal 

Tagliamento al Piave l’avanzata dell’avversario 
imbaldanzito da insperati successi. All’ultimo, 
circondato, con pochi altri militari, da forti nu-
clei nemici, alla resa offertagli preferiva la mor-
te, che con storica fermezza affrontava, dopo 
epica lotta corpo a corpo. Tagliamento - Piave, 
29 ottobre - 9 novembre 1917.”

I cimeli donati, tra cui la sciabola e il me-
dagliere del Colonnello, saranno custoditi nel-
la sala storica del Circolo Ufficiali di Trieste, 
dove contribuiranno a preservare e valorizza-
re la memoria storica del Reggimento.

Al termine della cerimonia, il Comandante 
del Reggimento “Piemonte Cavalleria” (2°), ha 
evidenziato il valore storico e simbolico della 
donazione, sottolineando come questi cimeli 
rappresentino una testimonianza dei valori di 
servizio, sacrificio e dedizione che continuano 
a ispirare il personale del Reggimento.

Comando delle Forze  
Operative Terrestri
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Penne & SportPenne & Sport
Gli ALPINI della SEZIONE TORINO  

al 18° TROFEO della MOLE 
TORNEO INTERNAZIONALE  
di TENNIS in CARROZZINA

Nella settimana dal 21 al 26 luglio si 
è svolto al Circolo della Stampa – 
Sporting il 18° Trofeo della Mole, 
torneo internazionale della Fede-

razione Internazionale Tennis Paralimpico. 
La Sezione ANA Torino anche quest’anno è 
stata tra gli enti patrocinanti, grazie al con-
tributo dei suoi volontari, presenti dalla con-
ferenza stampa del 15 luglio e per tutta la 
settimana successiva, da lunedì, giornata in 
cui sono state predisposte le infrastrutture 
per dare accesso ai campi con le carrozzine, 
ed appesi gli striscioni degli sponsor, tra i 
quali spiccava quello del Gruppo Sportivo 
Alpini Torino. 

Nella cerimonia di apertura di mercoledì 
è stato nuovamente acceso il braciere creato 
da Tiziano ZANCONI, Gruppo di Volpiano, 
per lo slalom nazionale a Pian del Frais del 
2015, e da allora diventato non solo il sim-

bolo del GSA Torino, ma anche del Trofeo 
della Mole. Guardare indietro alle precedenti 
edizioni, ci fa ricordare molti amici che, con 
grande passione sono stati volontari volen-
terosi ad aiutare gli atleti nei momenti ago-
nistici e suscitare allegria nei momenti di 
festa. Come scordare Giorgio CHIOSSO, past 
president, a spingere le carrozzine, zio Mecu, 
Domenico ALLASIA con la sua fisarmonica, 
Gigio AIMONE, scatenato ballerino con Tizia-
na NASI. 

Impossibile citarli tutti. Ma il più mitico 
è l’ultraottantenne Pasquale PUPPIONE, che 
penso abbia partecipato a tutte le edizioni, e 
che nel 2014, alla dodicesima edizione, vinse 
il Premio “Giovanni ARESCA” per il Volon-
tario dell’Anno, ed anche quest’anno è stato 
sempre in prima linea. Nel 2023, dopo un 
periodo di sospensione, è ripartito il Trofeo 
della Mole 2.0, grazie all’impegno di SSD Vo-

lare, in collaborazione con ITF (International 
Tennis Federation) e FITP (Federazione Ita-
liana Tennis e Padel), giunto alla quarta edi-
zione. Quest’anno il Gruppo Alpini Brandizzo 
ha partecipato in massa con la squadra di 6 
volontari, guidati al Capogruppo Gian Carlo 
FERRERO, a cui si sono affiancati i Gruppi 
di Caselle Torinese, con il Capogruppo Bep-
pe BAIETTO e Torino Alpette, con Pasqua-
le. Alla edizione 2026, intitolato a Mariella 
ECHAMPE, mamma del Presidente di SSD 
Volare, Paolo BONINO, hanno partecipato 
oltre 50 atleti, da tutto il mondo, che si sono 
dati battaglia con grande passione e senso 
sportivo. Grande festa la sera di venerdì du-
rante la cena di gala con musica e balli de-
gli atleti e dei volontari e taglio della torta. 
Alla domenica, le ultime finali e cerimonia di 
chiusura con le premiazioni, alla presenza di 
Lorenzo SONEGO e tutti i volontari schierati.
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Siamo davvero felici per come 
si è svolta questa edizione del Trofeo 

della Mole 2.0 qui al Circolo della 
Stampa – Sporting – dichiara Gianluca 
COSENTINO, segretario della SSD 

Volare – È stata una competizione 
intensa, partecipata e ricca di contenuti 
tecnici e umani, capace di confermare 
ancora una volta il valore del tennis 
in carrozzina e la forza di un evento 
che cresce grazie all’impegno di tante 
persone. Il nostro ringraziamento va 

agli atleti, ai volontari, alle istituzioni, 
agli sponsor e a tutti coloro che hanno 

reso possibile questa settimana di sport, 
inclusione e condivisione. 

Ma come sempre la vera Regina del Tro-
feo è stata Cristina CAVAGNERO, supporta-
ta dai suoi ragazzi e ragazze, sempre pronta 
ed attenta a tutti i particolari, sempre pron-
ta a risolvere i numerosi problemi di atleti e 
coinvolgerli nei momenti di festa. L’edizio-
ne di quest’anno per Cristina è stata anche 
un’occasione per ricordare e celebrare la sua 
cara mamma Carletta, mancata pochi gior-
ni prima del Trofeo, sempre in prima linea 
nell’organizzazione dei Trofei della Mole.

Commissione Sportiva
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ALPINI di RIVOLI a ROMA per l’80a 
ANNIVERSARIO della REPUBBLICA

In occasione dell’80^ anniversario della 
Repubblica Italiana, sei giorni di storia, 
fede, amicizia e memoria per il Gruppo 
Alpini di Rivoli. Dal 29 maggio al 3 giugno 

2026, ventisette soci del Gruppo Alpini di 
Rivoli hanno avuto il privilegio di vivere un’e-
sperienza straordinaria nella Città Eterna. 

Un viaggio intenso e ricco di significati, 
che ha saputo unire storia, cultura, fede, 
memoria e quello spirito di fraternità che 
da sempre contraddistingue gli Alpini. Sei 
giornate dense di appuntamenti, visite e 
momenti indimenticabili che resteranno im-
pressi nella memoria di tutti i partecipanti. 
Venerdì: arrivati a Roma nel tardo pomerig-
gio e subito dopo cena, pronti per un primo 
giro turistico passando da Castel Sant’An-
gelo, ponte Sant’ Angelo, via della Concilia-
zione e piazza San Pietro godendo dei colori 
spettacolari dei monumenti durante l’ora 
blu. Sabato: alla scoperta della Roma dell’U-
nità d’Italia e della fede, l’avventura romana 
del gruppo è iniziata con la visita al Vittoria-
no, il monumento dedicato a Vittorio Ema-
nuele II che domina Piazza Venezia. 

Per gli Alpini è stato particolarmente 
emozionante sostare e recitare la preghie-
ra dell’alpino davanti alla Tomba del Milite 
Ignoto, simbolo del sacrificio di tutti i soldati 
italiani caduti per la Patria. Successivamen-
te è stato visitato Palazzo Venezia, uno degli 
edifici storici più importanti della capitale, le 
cui sale raccontano secoli di storia italiana. 
Nel pomeriggio il percorso è proseguito nel-
la Roma cristiana con la visita alla Basilica 
di Santa Maria Maggiore, una delle quattro 
basiliche papali, celebre per i suoi magnifici 
mosaici e per la sua importanza nella storia 
della Chiesa, con la dovuta sosta di preghie-
ra alla tomba di Papa Francesco. Successi-
va tappa,la chiesa di San Carlo alle Quattro 
Fontane, il celebre “San Carlino”, autentico 
capolavoro dell’architetto Francesco Borro-
mini. Pur essendo una delle chiese più pic-
cole di Roma, è considerata una delle opere 
più innovative e affascinanti del Barocco. 

Particolarmente interessante è stata la 
visita alla chiesa della Madonna del Pozzo, 
luogo ricco di devozione popolare e legato a 
una tradizione che racconta il ritrovamento 
miracoloso di un’immagine mariana all’inter-
no di un pozzo. Un luogo semplice ma ca-
pace di trasmettere una profonda spiritua-
lità. La giornata si è conclusa al Quirinale, 
residenza ufficiale del Presidente della Re-
pubblica, dove non poteva mancare la tra-
dizionale fotografia di gruppo davanti a uno 
dei simboli delle istituzioni italiane. Dome-
nica: il Vaticano e l’emozione dell’Angelus. 
La domenica è stata dedicata al Vaticano, 
cuore della cristianità e meta di milioni di 

pellegrini provenienti da tutto il mondo. 
Abbiamo assistito alla Santa Messa dentro 
la Basilica in Piazza San Pietro il gruppo 
ha partecipato all’Angelus del Santo Padre 
vivendo un momento che rimarrà per sem-
pre nel cuore di tutti noi. Durante i saluti 
ai pellegrini presenti, infatti, il Papa Leone 
XIV ha nominato il Gruppo Alpini di Rivoli, 
suscitando una grande emozione tra tutti i 
partecipanti. Sentire il nome del Gruppo di 
Rivoli pronunciato davanti a migliaia di fede-
li è stato motivo di orgoglio e commozione. 
Dopo pranzo, il pomeriggio è stato dedicato 
alla visita di Villa Borghese e delle Terme di 
Caracalla. Passeggiare tra quelle imponenti 
strutture significa fare un viaggio nel tem-
po. Costruite nel III secolo dopo Cristo, le 
terme rappresentavano un vero centro della 
vita pubblica romana, con spazi dedicati allo 
sport, alla cultura e al benessere. Ancora 
oggi la loro imponenza testimonia la gran-
dezza dell’antica Roma. 

Lunedì: memoria, spiritualità e storia 
millenaria. La giornata di lunedì è stata pro-
babilmente una delle più intense dal punto 
di vista umano ed emotivo. La mattinata è 
iniziata con la visita alle Fosse Ardeatine, 
luogo sacro della memoria nazionale. Qui ri-
posano le 335 vittime dell’eccidio compiuto 
dai nazisti il 24 marzo 1944. Il silenzio che 
accompagna la visita e la solennità del sa-
crario invitano alla riflessione sul valore del-
la libertà e sul prezzo pagato da tanti italiani 
durante gli anni più bui della nostra storia. 
Doveroso recitare la preghiera dell’Alpino di 
fronte all’altare nella gallerie che porta alle 
cave dell’eccidio. Successivamente la visita 
alla Basilica di San Paolo fuori le Mura, se-
conda soltanto a San Pietro per dimensioni 
e tra i luoghi più importanti della cristianità. 

La sua maestosa architettura e la pre-
senza della tomba dell’Apostolo Paolo la 
rendono una meta di straordinaria impor-
tanza religiosa. Il percorso è proseguito ver-
so la Basilica di San Giovanni in Laterano, 
cattedrale del Vescovo di Roma e madre di 
tutte le chiese del mondo. 

La sua imponenza e il suo valore storico 
hanno lasciato tutti profondamente colpiti. 
Nel pomeriggio visita al Campidoglio, pro-
gettato da Michelangelo e considerato da 
oltre duemila anni il centro della vita civile 
della città. Da qui si gode una vista straor-
dinaria sui Fori Imperiali, autentico cuore 
dell’antica Roma. Molto apprezzate anche le 
visite alla Basilica dei Santi Cosma e Damia-
no, edificata all’interno di antiche strutture 
romane e custode di splendidi mosaici pale-
ocristiani, e alla Basilica di Santa Francesca 
Romana, che si affaccia sul Foro Romano e 
rappresenta uno straordinario punto d’in-

contro tra il mondo antico e quello cristiano. 
Martedì 2 giugno: la Festa della Repubblica 
vissuta in prima fila Il giorno della Festa del-
la Repubblica è iniziato prima dell’alba. La 
sveglia mattutina è stata ampiamente ripa-
gata dalla possibilità di assistere alla tradi-
zionale Parata Militare del 2 giugno da posti 
riservati in tribuna. Per gli Alpini è stato 
un momento di particolare intensità emo-
tiva. Vedere sfilare lungo i Fori Imperiali le 
rappresentanze delle Forze Armate, i Corpi 
dello Stato e le numerose realtà che contri-
buiscono quotidianamente alla sicurezza e al 
servizio della Nazione ha suscitato profondo 
orgoglio e sincera commozione. 
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I valori di servizio, sacrificio e amore per 
la Patria che da sempre caratterizzano gli 
Alpini sono apparsi ancora più vivi in una 
giornata così importante per la Repubblica 
Italiana. Terminata la manifestazione si è 
andati alla scoperta della capitale visitando 
alcuni dei luoghi più affascinanti della Roma 
barocca. Piazza Navona, con la magnificenza 
della Fontana dei Quattro Fiumi del Bernini, 
autentico capolavoro dell’arte seicentesca. 
Successivamente Piazza di Spagna e la ce-
lebre scalinata di Trinità dei Monti, tra i luo-
ghi più fotografati e amati della città e infine 
la Fontana di Trevi, monumento simbolo di 
Roma nel mondo. Mercoledì 3 giugno: l’U-
dienza Generale e il ritorno a casa. L’ultimo 
giorno del viaggio è stato impreziosito dalla 
partecipazione all’Udienza Generale di Papa 
Leone XIV. In una Piazza San Pietro gremi-
ta di fedeli provenienti da ogni continente il 
Gruppo Alpini di Rivoli ha vissuto un altro 
momento di profonda spiritualità e parteci-

pazione, percependo concretamente il ca-
rattere universale della Chiesa. 

In questa occasione inoltre i consiglieri 
presenti e il Capogruppo hanno voluto ren-
dere omaggio al Santo Padre con due doni 
particolarmente significativi per la nostra 
comunità alpina: il libro che racconta i cento 
anni di storia del Gruppo Alpini di Rivoli e il 
guidoncino. I doni sono stati consegnati alla 
Guardia del Corpo incaricata della sicurezza 
del Pontefice affinché fossero recapitati al 
Papa. Attraverso questi simboli hanno volu-
to far conoscere una piccola parte della loro 
storia, fatta di servizio, solidarietà, memoria 
e impegno verso la comunità, valori che da 
un secolo accompagnano il cammino degli 
Alpini di Rivoli. Al termine dell’udienza è ar-
rivato il momento dei saluti. 

Nel pomeriggio è stata raggiunta la sta-
zione ferroviaria per il viaggio di ritorno ver-
so Rivoli. Sul treno, tra fotografie, racconti 
e ricordi condivisi, ciascuno ripensava alle 

emozioni vissute durante quei giorni straor-
dinari. Un viaggio che lascia il segno, Roma 
è una città unica al mondo. Ogni piazza, ogni 
monumento, ogni chiesa racconta una storia 
che attraversa i secoli e continua ancora oggi 
a parlare al cuore dei visitatori. Per il Grup-
po Alpini di Rivoli questo viaggio non è stato 
soltanto una gita sociale. È stato un percorso 
di amicizia, cultura, fede e memoria. È stato 
un grande privilegio partecipare all’Angelus 
e all’Udienza Generale del Santo Padre, assi-
stere alla Parata della Festa della Repubblica, 
rendere omaggio alle vittime delle Fosse Ar-
deatine e scoprire alcuni dei tesori più pre-
ziosi della storia e dell’arte italiana.

Soprattutto si è condiviso giorni di au-
tentica fraternità alpina, rafforzando quei 
legami di amicizia e solidarietà che rappre-
sentano da sempre il patrimonio più prezio-
so del Gruppo.

Gruppo Alpini Rivoli  
Amica Alpini Santa Carlotta
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Un simbolo di memoria  
e continuità tra generazioni 

Merano, 16 luglio 2026 – Nei gior-
ni scorsi, presso la Caserma “Ugo 
Polonio”, sede del Reggimento 
Logistico “Julia”, si è svolta la 

cerimonia di inaugurazione del monumento 
dedicato agli Autieri che prestarono servizio 
nella storica Caserma Mercanti di Appiano 
sulla Strada del Vino.

L’evento, promosso dal Comandante del 
Reggimento Logistico “Julia”, Colonnello 
Juri Franco DI PROFIO, si è svolto alla pre-
senza del Comandante delle Truppe Alpine, 
Generale di Divisione Alberto VEZZOLI, del 
Comandante della Brigata Alpina “Julia”, 
Generale di Brigata Francesco MAIORIEL-
LO, di rappresentanze dell’Associazione 
Nazionale Autieri d’Italia e dell’Associazione 
Nazionale Alpini, nonché di numerose auto-
rità civili e militari del territorio.

Il monumento, rinvenuto all’interno del-
la dismessa Caserma Mercanti e successiva-
mente trasferito presso la Caserma “Ugo Po-
lonio”, rende omaggio a coloro che, a partire 
dal 1961, hanno prestato servizio nei ranghi 
del IV Autogruppo di Corpo d’Armata, poi 
denominato 4° Autogruppo di Corpo d’Ar-
mata “Claudia”. Il reparto, con sede proprio 
presso la Caserma Mercanti, assicurò per ol-
tre vent’anni il supporto logistico alle unità 
del IV Corpo d’Armata Alpino.

Nel corso della cerimonia è stato ri-
cordato il contributo fornito dagli Autieri 
al funzionamento della struttura logistica 
dell’Esercito, attraverso il trasporto di per-
sonale, mezzi e materiali lungo l’arco alpino 
nord-orientale, in un periodo storico segna-
to dalle esigenze operative e strategiche del-
la Guerra Fredda.

Nel suo intervento, il Colonnello Di Pro-
fio ha sottolineato il significato dell’iniziativa 
ricordando che il valore di un reparto non 
risiede soltanto nelle strutture o nei mezzi, 
ma soprattutto negli uomini e nelle donne 
che ne scrivono ogni giorno la storia attra-
verso il sacrificio e il senso del dovere. 

Particolare rilievo è stato attribuito al 
valore simbolico del trasferimento del mo-
numento presso la Caserma “Ugo Polonio”. 
La sua collocazione nell’attuale sede del 
Reggimento Logistico “Julia” rappresenta 
un ideale passaggio di testimone tra le ge-
nerazioni di Autieri che hanno operato alla 
Caserma Mercanti e il personale che oggi 
continua a svolgere la medesima missione al 
servizio dell’Esercito Italiano.

L’iniziativa testimonia la volontà di pre-
servare e tramandare il patrimonio storico, 

professionale e valoriale dei reparti logistici 
dell’Esercito, mantenendo vivo il ricordo di 
quanti hanno servito con dedizione, profes-
sionalità e spirito di sacrificio.

La cerimonia si è conclusa con la bene-
dizione del monumento e la deposizione di 
una corona commemorativa, quale segno di 
riconoscenza verso tutti coloro che hanno 
contribuito, nel corso degli anni, alla storia 
del reparto e dell’Arma dei Trasporti e Ma-
teriali.

Brigata Alpina Julia.

INAUGURATO il MONUMENTO 
DEDICATO agli AUTIERI ALPINIALPINI
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FesteggianoFesteggiano  7070  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Titanio!Nozze di Titanio!

MONTALDO TORINESE • Il Capogruppo 
Onorario Luigi CARAMELLO e la gentile signora 
Angiolina. Congratulazioni e felicitazioni dal 
Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  6565  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Zaffiro stellato!Nozze di Zaffiro stellato!

ORBASSANO • Il Socio Aldo BERTONE e la 
gentile signora Giovanna PENONCELLI. Tutto il 
Gruppo festeggia il ragguardevole traguardo e 
formula tantissimi auguri.

VIÙ • Il Socio Remo OLDRÀ e la gentile 
consorte signora Onorina FRAND POL. Auguri e 
felicitazioni da tutto il Gruppo, per il prestigioso 
traguardo raggiunto.

FesteggianoFesteggiano  6060  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Diamante!Nozze di Diamante!

ARIGNANO • Il Socio Mario FAVARO e la gentile 
signora Agnese FRATTIN. Auguri e felicitazioni 
dal Direttivo e dai Soci del Gruppo.

CASTIGLIONE TORINESE • Il Socio Giorgio 
MELLO e la Gentile signora Marisa. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo

CUMIANA • Il Socio Franco ROSSOTTO e la 
gentile consorte Domenica MONDINO. Auguri e 
felicitazione da tutti i Soci del Gruppo.

LEINÌ • Il Socio Giovenale VERNASSA e la 
consorte Maddalena GRAGLIA. Da parte del 
Direttivo e di tutti i Soci del Gruppo le più 
cordiali felicitazioni.

MONTANARO • Il Socio Luigi MENSO e la 
gentile consorte Valentina CERUTTI festeggiano 
questo prestigioso traguardo. I più sinceri 
Auguri e felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo 
montanarese.

ORBASSANO • Il socio Ermanno PARI e la gentile 
signora Linda PIERETTO. Tutti gli Alpini ed Amici 
del Gruppo porgono le più fervide felicitazioni per 
il prestigiosissimo traguardo raggiunto.

PIOBESI TORINESE • Il Socio Giuseppe PETTITI 
e la gentile signora Teresa GARIGLIO. Il Direttivo 
e tutti i Soci del Gruppo porgono i più sinceri ed 
affettuosi auguri per il traguardo raggiunto.

SANTENA • Il Socio Armando CHIESA e la 
gentile signora Monique AUDISIO. Complimenti 
e congratulazioni da tutto il Gruppo.

SETTIMO TORINESE • Il Capogruppo, 
unitamente al Consiglio di Gruppo e di tutti 
i Soci, augurano infinite felicitazioni al Socio 
Lucio FABBRIS e alla gentile signora Giuseppa 
PUTZU, per il loro anniversario.

VOLPIANO • Il Socio Angelo GENNARI e la 
gentile consorte Teresina MANA. Felicitazioni ed 
auguri da tutti i Soci del Gruppo per il traguardo 
raggiunto.

FesteggianoFesteggiano  5555  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Smeraldo!Nozze di Smeraldo!

CASELLE TORINESE • Il Direttivo ed il Gruppo 
tutto festeggiano il Capogruppo, Giuseppe 
BAIETTO e la gentile consorte Giovanna 
POGLIANO, per il traguardo raggiunto… (ed 
attendono i 50, da festeggiare all’interno dei 
prossimi mandati/rinnovi da Capogruppo). 
Auguri Ragazzi

CERES • Il Socio Mauro PAIRE e la gentile 
consorte Luciana VIGNETTA. Tantissimi auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

FELETTO • Il Socio Aniceto DE SANTIS e la 
gentile consorte signora Antonia. Da parte 
del Direttivo e di tutti i Soci del Gruppo le più 
cordiali felicitazioni. 

PASSERANO • Il Socio Aggregato Arturo 
QUARTA e la signora Margherita BRUNO. 
Tantissimi auguri per il traguardo raggiunto e 
buon proseguimento.

PIOBESI TORINESE • Il Socio Mario FERRERO 
e la gentile signora Maria Stella BALLARIO. 
Congratulazioni e vivissimi auguri dal Direttivo e 
da tutti i Soci ed Aggregati del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  5050  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze d’Oro!Nozze d’Oro!

BRUSASCO • Il Socio Alfio NADAI e la gentile 
consorte Daniela CARRERA. Congratulazioni ed 
auguri dal Direttivo e da tuti i Soci del Gruppo 
per il prestigioso traguardo raggiunto.

CASTIGLIONE TORINESE • Il Socio Franco 
DEPAOLI e la gentile signora Mirella MOTTA. Il 
Socio Ferruccio VERRUA e la gentile signora 
Luigina CORNIGLIA. Auguri e felicitazioni da tutti 
i Soci del Gruppo.

LEINÌ • Il Socio Mario BRAGGION e la consorte 
Giuseppina NAZZARIO, il Socio Franco VALERIO 
e la consorte Maria Grazia BENEDETTO. Da 
parte del Direttivo e di tutti i Soci del Gruppo le 
più cordiali felicitazioni.

CHIAVES MONASTERO DI LANZO • Il 
Socio Bernardo CAVEGLIA SCALÈ e la gentil 
consorte Pierina CHIABODO. Felicitazioni 
e auguri dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

TORINO ALPETTE • Il Socio Bruno BIANCO 
e la gentile consorte Anna, a settembre 
hanno festeggiato il loro anniversario. Bravi 
e complimenti per l’importante traguardo 
raggiunto, siete un bel esempio per tutti. 
Auguri dalla famiglia e dagli Alpini del 
Gruppo.

TORINO CENTRO • Tutti i Soci del Gruppo 
partecipano con gioia al traguardo raggiunto 
dal Socio Agostino RAMELLA e dalla gentile 
consorte Gabriella BOIS e formulano 
vivissime felicitazioni e tantissimi auguri in 
occasione del loro anniversario.
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MONTALDO TORINESE • Il Socio Angelo 
ROCCATI e la gentile signora Carla. 
Congratulazioni e felicitazioni da tutto il Gruppo.

ORBASSANO • Il Socio Vittorio GIACOTTO 
con la gentile signora Roberta MUSURUANE. 
Congratulazione da tutti gli Alpini ed Amici del 
Gruppo che porgono le più fervide felicitazioni 
per il prestigiosissimo traguardo raggiunto.

PIOSSASCO • Il Socio Mario FOINI e la gentile 
consorte Agnese PIOVANO. Il Consiglio Direttivo 
e tutto il Gruppo formulano i migliori auguri e 
vivissime felicitazioni per il traguardo raggiunto.

SAN MAURIZIO CANAVESE • Il Socio Aggregato 
Riccardo ALICE e la gentile signora Adele EBLI, 
Il Socio, Consigliere, Emilio ROMANO e la 
gentile signora Antonietta GIUSIANO e il Socio 
Giuseppe STOPPA e la gentile signora Marilena 
MASSOLA. Tantissimi auguri e felicitazioni, per 
l’importante traguardo raggiunto, dal Consiglio 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  4545  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Zaffiro!Nozze di Zaffiro!

BRUSASCO • Il socio Pierino REMONATO e la 
gentile consorte Paola COCILIO. Congratulazioni 
ed auguri dal Direttivo e da tuti i Soci del 
Gruppo per il prestigioso traguardo raggiunto. 

LEINÌ • Il Socio, Consigliere, Roberto PRETO 
e la consorte Giuseppina PASQUALI, il Socio 
Aggregato Angelo GIORDANA e la consorte 
Michelina Marina VIETTI. Da parte del Direttivo 
e di tutti i Soci del Gruppo le più cordiali 
felicitazioni.

MONTALDO TORINESE • Il Socio Carlo ROC e 
la gentile signora Mariella. Congratulazioni e 
felicitazioni dal Gruppo.

MONTANARO • Il Socio, Segretario del Gruppo, 
Arcangelo GALLON e la gentile consorte 
Giuseppina D’ ALESSANDRO festeggiano 
questo prestigioso traguardo. Tanti auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

NOLE • Il Socio Ezio BAIMA e la gentile 
consorte Maria Laura LEVRA LEVRO. 
Congratulazioni e felicitazioni da tutto il Gruppo.

SAN FRANCESCO AL CAMPO • Il Capogruppo 
Marco GENTILA e la gentil consorte Carla 
MARTINETTO. Felicitazioni e sinceri auguri da 
parte di tutto il Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  4040  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Rubino!Nozze di Rubino!

CASELLE TORINESE • Il Socio Mario ZUCCA 
e la gentile signora Mariuccia GILARDI. 
Felicitazioni ed Auguri da tutto il Gruppo.

MONTALDO TORINESE • Il Capogruppo Mario 
ZORZI e la gentile signora Elda. Congratulazioni 
e felicitazioni da tutto il Gruppo.

VERRUA SAVOIA • Il Socio, Vice Capogruppo, 
Roberto ZACCHI e la gentile consorte 
Margherita. Il Direttivo e tutto il Gruppo porgono 
le più fervide felicitazioni ed auguri per il 
traguardo raggiunto. 

FesteggianoFesteggiano  3535  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Corallo!Nozze di Corallo!

CASELLE TORINESE • Il Socio Natale 
CAGLIOTTI e la gentile consorte Cristina 
COSENZA. Felicitazioni ed Auguri da tutti gli 
Alpini del Gruppo

LEINÌ • Il Socio Aggregato Aldo GIORDANA e la 
consorte Mariella PEZZETTI TONION, il Socio 
Aggregato Giancarlo ROSSO e la consorte Rosa 
BOCCACCIO. Da parte del Direttivo e di tutti i 
Soci del Gruppo le più cordiali felicitazioni.

PIOBESI TORINESE • Il Socio Luca GARIGLIO 
e la gentile consorte Marina MACCHIORLATTI 
VIGNAT. Felicitazioni e auguri dal Direttivo e da 
tutti i Soci ed Aggregati del Gruppo.

SAN MAURIZIO CANAVESE • Il Socio e Vice-
Capogruppo Paolo GENINATTI e la gentile 
signora Donatella D’ANTONIO. Tantissimi auguri 
e felicitazioni dal Consiglio Direttivo e da tutti i 
Soci del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  3030  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Perla!Nozze di Perla!

ALPIGNANO • Il Socio Narciso BENGIO e la 
gentile consorte Lorena TOSIN. Felicitazioni e 
auguri da tutti gli Alpini del Gruppo.

LEINÌ • Il Socio, Segretario, Marco BENEDETTO 
e la consorte Marinella BERTOTTI, il Socio, 
Consigliere, Gilberto CABODI e la consorte 
Gisella FIGLIA. Da parte del Direttivo e di tutti i 
Soci del Gruppo le più cordiali felicitazioni.

MONTALDO TORINESE • Il Socio Luca BIESTA 
e la gentile signora Raffaella. Congratulazioni e 
felicitazioni dal Gruppo.

PIOBESI TORINESE • Il Socio Massimo PETTITI 
e la gentile signora Laura CHICCO. Tantissimi 
auguri dal Direttivo e da tutti i Soci ed Aggregati 
del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  2525  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze d’Argento!Nozze d’Argento!

PIOBESI TORINESE • Il Socio Diego SOLA e la 
gentile consorte Elena MAERO. Congratulazioni 
e tanti auguri dal Direttivo e da tutti i Soci e 
Aggregati del Gruppo.

ERRATA CORRIGE
Nel numero 21, di maggio- giugno 2026, e stato erroneamente pubblicato che Il Socio 

Francesco VISCONTI e la gentil signora Mariuccia GUGLIELMINO, hanno festeggiato il loro 
25° anniversario di matrimonio anziché il loro 55° anno. Chiediamo scusa a tutto il Gruppo di 

Giaveno - Valgioie e ai simpatici sposi che abbiamo fatto ringiovanire.

ALPINIFICIALPINIFICI
DRUENTO • ERIKA, nipote del Socio Vincenzo MANA, si è unita in matrimonio con Marcello 
SCAGLIONE. Un augurio da tutti i Soci del Gruppo.

LEINÌ • Il Socio PIERGIORGIO, figlio del Socio Ernetro RAPELLO e della Madrina del Gruppo 
Giovanna CORRADO, si è unito in matrimonio con Mara GENTINA. Tantissimi auguri da tutto il 
Gruppo.

RIVAROLO CANAVESE • SIMONE, figlio del Socio Leonardo VACCA si è unito in matrimonio con 
Micaela MORETTI. Auguri e felicitazioni da parte di tutto il Gruppo.
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LAUREE
ARIGNANO • LUCIA, nipote del Socio 
Claudio POZZO. Congratulazioni vivissime ai 
genitori e ai nonni dal Direttivo e dai Soci 
del Gruppo.

BARBANIA • Tantissimi auguri alla Madrina 
del Gruppo, Ilaria CHIATELLO, per la nascita 
della piccola VIRGINIA.

CUMIANA • Matilde CANGI CANALIS, nipote 
del Socio Arnaldo CANALIS. Felicitazioni ed 
auguri da tutto il Gruppo.

FELETTO • LEONARDO, nipote del Socio 
Luigi FISSORE. Auguri e felicitazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

MATHI • EDOARDO, nipote del Socio 
Giovanni CASETTI. Il Direttivo e tutti i Soci 
del Gruppo si uniscono alla felicità dei 
genitori e dei nonni.

MONTALDO TORINESE • ELISA, figlia 
della Socia Aggregata Claudia GARRONE e 
nipote dei Soci Ottavio e Davide GARRONE. 
Felicitazioni ed auguri da tutto il Gruppo.

PECETTO TORINESE • NOAH, nipote del 
Capogruppo Giovanni PERELLO. Auguri e 
felicitazioni da parte di tutto il Gruppo.

PIOSSASCO • GABRIELE, quarto nipote del 
Socio Antonio ALLASIA e della nonna Liliana. 
Felicitazioni e tanti auguri da tutto il Gruppo.

ROBASSOMERO • ETHAN, nipote del Socio, 
Tesoriere del Gruppo, Giancarlo SERRA. 
Auguri da tutto il Gruppo.

SAN FRANCESCO AL CAMPO • ANITA, 
nipote della Socia Aggregata Luigina PERINO 
CERESOLE e del compianto Socio Gabriele 
BARDINA. Auguri e felicitazioni da tutto il Gruppo.

SAN GILLIO • GAIA e MARISOL, nipoti del 
Socio Giancarlo BALBO, nostro primo cittadino. 
Auguri e felicitazioni da tutto il Gruppo.

SAN PAOLO SOLBRITO • ADELE, nipote del 
Socio ed ex Capogruppo Gianfranco AMERIO. 
Congratulazioni e felicitazioni dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo.

TRANA • DIANA, nipote del Socio Roberto 
DE PALMA (nonno) e del Socio Luigi 
ALDIGHIERI (bis nonno). Felicitazioni dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

VERRUA SAVOIA • GAIA, nipote del 
Socio, Vice Capogruppo, Mauro RIVALTA. 
Felicitazioni vivissime ed auguri dal Direttivo 
e da tutto il Gruppo.

VIÙ • FRANCESCO, nipote del Socio Vito 
VERSINO e RICCARDO, nipote del Vice 
Capogruppo Valter BALMA TIVOLA. Auguri di 
buona vita ai neonati e felicitazioni ai familiari 
dal Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

VOLPIANO • ELISA, nipote del Socio 
Segretario Pierfranco TESTÙ. Per questo 
bellissimo avvenimento giungano, al nonno 
e ai suoi famigliari, i più sentiti auguri e 
felicitazioni da tutto il Gruppo. 

CULLE

Soci, figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini

GERMAGNANO • DAVIDE, figlio del Socio 
Giuseppe MICHELOTTI, ha conseguito presso 
il Politecnico di Torino la Laurea in “Ingegneria 
Informatica”, con la votazione di 110 e lode. 
Congratulazioni dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

MONCALIERI • CANDIDA, figlia del Socio 
Claudio GRANELLA e nipote del Socio Ennio 
MASCHERIN, Consigliere ed Alfiere del Gruppo, 
ha conseguito la Laurea in “Architettura 
Ecosostenibile” con la votazione di 110 
con lode e menzione “dignità di stampa”. 
Complimenti e congratulazioni dai Soci, dal 
Coro e dal Direttivo.

MONTALDO TORINESE • ERIK, figlio del Socio 
Giorgio PICCOLO, ha conseguito la laurea in 
“Tecnologia e trasformazione avanzate per 
il settore legno arredo ed edilizia” con voto 
103/110. Complimenti e congratulazioni dal 
Gruppo

MONTANARO • ALESSIA, figlia del Socio 
Mauro e nipote del Socio Luigi MENSO, ha 
conseguito la Laurea in “Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche”. Lucreziamaria AMATO, nipote 
dei Soci Mauro e Luigi MENSO, ha conseguito 
la Laurea Magistrale in “Psicologia Clinica e di 
Comunità” con il risultato di 110 e lode. Alle 
neo Dottoresse auguri e congratulazioni da 
tutto il Gruppo.

PIOSSASCO • GABRIELE, figlio del Socio Paolo 
MARRO e nipote del Socio Mario MARRO, ha 
conseguito la Laurea triennale in “Ingegneria 
aerospaziale” al Politecnico di Torino, con la 
votazione di 97/110 ed ha scritto la tesi sulla 
“Gestione del rischio termico sugli aeroplani”, 
ovvero come gestire e smaltire tutto il calore 
che viene prodotto in volo. Ora sta proseguendo 
per la laurea magistrale. Complimenti e 
congratulazioni dal Consiglio Direttivo e da tutti 
i Soci del Gruppo.

RIVA PRESSO CHIERI • Carolina, nipote 
del Socio Michele BOLLITO (Nonno), e 
dei Soci Renato e Pier Giuseppe RONCO 
(Zii), ha conseguito la Laurea Magistrale 
in “Giurisprudenza” con la valutazione di 
106/110, discutendo la tesi su “Il Testamento 
Collettivo”. Alla neolaureata i complimenti e le 
felicitazioni da parte di tutto il Gruppo.

ROBASSOMERO • ANDREA, figlio del Socio 
Adriano DE GIORGIS, ha conseguito la Laurea 
Magistrale in “Legge” con il punteggio di 
99/110. Al Neo Dottore i complimenti da parte 
del Capogruppo, del Direttivo e di tutti i Soci.

ROSTA • CHIARA, figlia del Capogruppo 
Gianpaolo NIVOLI e nipote del Socio Mario 
BERNARDI, si è laureata alla SAA School 
of Management di Torino in “Business 
Administration” con la votazione di 110. 
Congratulazioni da parte di tutto il Gruppo.

SAN MAURO TORINESE • ALBERTO GABRIELE, 
figlio del Socio Fabrizio BADA e nipote del 
Socio Giuliano PRETI, ha conseguito la 
Laurea triennale in “Scienze Motorie” presso 
l’Università di Torino. A Gabriele giungano i 
complimenti e le congratulazioni dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo.

VARISELLA • Edoardo TRENTINI, nipote del 
Socio Francesco DI BENEDETTO, ha conseguito 
la Laurea in “Economia e Commercio 
Internazionale”; auguri vivissimi da parte di 
tutto il Gruppo per un futuro brillante. 

VERRUA SAVOIA • Marco VERCELLI, nipote 
del Socio Segretario Giovanni GRAZIANO, ha 
conseguito la Laurea Magistrale in “Sicurezza 
Informatica Cybersecurity” con la votazione di 
100/110. Congratulazioni e complimenti da 
tutti i Soci del Gruppo.

Congratulazioni Andrea!  
99/110
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Auguri Alpini Auguri Alpini 90+
AUGURI GIUSEPPEAUGURI GIUSEPPE

Novant’anni, traguardo raggiunto dal Serg. Magg. Giuseppe MERLO, classe 
1936. Al momento di prestare servizio militare, nel 1958, frequenta il 13° Corso 
Allievi Sottufficiali di Complemento, al termine del quale viene assegnato 
all’Ufficio Munizioni del Reparto Mortai, nella Caserma Monte Grappa di Torino. 
Viene successivamente trasferito al Battaglione Mondovì, a Mondovì Piazza, 
rimanendovi fino al congedo, nel settembre 1959. Iscritto al Gruppo nel 1960 
fece parte per numerosi anni del Consiglio Direttivo con la qualifica di Alfiere, 
facendo sentire sempre la sua opinione sui vari argomenti della vita del Gruppo. 
L’Amministrazione Comunale e gli Alpini del Gruppo, nel ringraziarlo per il suo 
impegno, porgono a Giuseppe, con più anni di vita associativa, l’augurio più 
sincero “Ad Multos Annos” 

Gruppo di Rivarolo Canavese 

AUGURI A DEMETRIO ED ALDOAUGURI A DEMETRIO ED ALDO
Durante la ricorrenza annuale della fondazione del Gruppo, si sono fe-
steggiati due Soci novantenni Demetrio BERTOTTO ed Aldo RAMONDA. 
Grande è stata la commozione dei due festeggiati quando, al termine del 
pranzo, nella Sede del Gruppo, sono state consegnate, dal Sindaco Vittorio 
MONCALVO e dal Consigliere Sezionale Daniele REVELLO, due targhe ri-
cordo realizzate per l’occasione. Demetrio, nel novembre del 1957, ha fat-
to il CAR nella Caserma Trevisan a Bra e, al termine, venne assegnato alla 
Caserma Mario Fiore, di Borgo San Dalmazzo per poi essere trasferito al 
Battaglione Alpini Mondovì nella Caserma Gagliano di Mondovì. Nell’aprile 
del 1959 venne congedato, con il grado di Caporal Maggiore. Anche Aldo 
ha fatto il CAR nella Caserma Trevisan a Bra, nel 1957 e successivamente 

inviato alla Caserma Berardi di Pinerolo per frequentare il Corso Pionieri, al termine del quale venne assegnato, come Demetrio, al ricostituito 
Battaglione Alpini Mondovì nella Caserma Galliano di Mondovì Piazza, come cuoco nella Mensa Ufficiali, fu congedato nel 1959. Ai due super 
novantenni vada l’augurio di passare ancora tanti anni in buona salute, da parte di tutto il Gruppo.

Gruppo di Sciolze  

AUGURI A REMO E VITTORIOAUGURI A REMO E VITTORIO
Il Socio Remo OLDRÀ, ha raggiunto e festeggiato il suo novantesimo 
compleanno. Tantissimi auguri da parte del Consiglio Direttivo del Gruppo 
e da tutti i Soci.

Il Socio Vittorio MIGLIORERO, 
ha raggiunto e festeggiato il suo 
novantesimo compleanno. Il 
Direttivo e tutti i Soci del Gruppo, 
si stringono attorno a lui in questa 
lieta occasione per porgergli gli 
Auguri più sinceri.

Gruppo di VIÙ  
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LUTTI
ALPIGNANO • Ha posato lo zaino il Socio Franco 
BOSIO. Sentite condoglianze alla famiglia da parte 
del Direttivo e dai Soci del Gruppo.
ARIGNANO • È mancata la suocera del Vicecapo-
gruppo Giovanni CARRU. Sentite condoglianze dal 
Direttivo e dai Soci del Gruppo.
BROZOLO ROBELLA • Sono mancati all’affetto dei 
propri cari, Carlo, di anni 82, fratello del Socio, Se-
gretario del Gruppo, Franco MERLO; la signora Anna 
Maria BERGANDI, di anni 89, mamma del Capogrup-
po Aldo BERGOGLIO; Rino, di anni 88, papà del So-
cio, Consigliere del Gruppo, Bruno BERGOGLIO; la 
signora Margherita PIZIALI, di anni 85, suocera del 
Socio, Consigliere del Gruppo, Franco ALLEGRANZA; 
Lidio, di anni 91, fratello del Socio Silvano BONGIO-
VANNI. Giungano alle rispettive famiglie le più sen-
tite condoglianze da parte di tutti Soci del Gruppo.
BRUSASCO • Gli Alpini del Gruppo, con profonda 
tristezza, annunciano che ha posato lo zaino a ter-
ra, il Socio Bruno SERRAIOCCO. Il Direttivo e tutto 
il Gruppo si stringono nel dolore delle famiglie dei 
Soci: Gian Maria ARIETTI, per la dipartita del fratello 
Domenico, che era anche il cugino del Socio Gianni 
ARIETTI; del Socio Marco QUASSOLO, per la diparti-
ta del papà; del Socio Marvi CESA, per la dipartita 
del papà, che era anche il suocero del Socio Paolo 
PEROTTO. A tutte le famiglie giungano le più sentite 
condoglianze da tutto il Gruppo.
CAMBIANO • È mancata la suocera del Socio Mi-
chele VASSALLO. Condoglianze alla famiglia da tutto 
il Gruppo.
CASELLE TORINESE • Sono mancate all’affetto dei 
propri cari, la moglie del Socio Aggregato Giuseppe 
MATTUTINO e mamma del Socio Marco, la mamma 
del Socio Massimo PREGNOLATO. Tutti i Soci ed il 
Direttivo si uniscono al dolore delle famiglie e porgo-
no sentite condoglianze.
CASTAGNETO PO • Sono mancate all’affetto dei 
propri cari, Amelia, mamma del Socio Consigliere 
Giulio BORCA e Rosa, mamma dell’Amico degli Alpi-
ni Roberto BANDA e suocera della Socia Aggregata 
Clara CANCIAN.
CERES • È mancata la mamma del Socio Andrea 
TASCA. Condoglianze alla famiglia da parte di tutti i 
Soci del Gruppo.
CHIVASSO • Con profondo dolore il Gruppo annun-
cia la scomparsa, a 95 anni del Socio Giuseppino 
“Pino” COSTA, che ha posato lo zaino a terra e del 
Socio Giacomo SAVINO, scomparso all’età di 93 
anni, dopo una vita dedicata alla famiglia e al lavoro 
lascia la moglie, le figlie, fratello, sorella, nipoti e i 
parenti tutti. Il Direttivo e tutti i Soci del Gruppo si 
associano al dolore delle famiglie di Pino e di Giaco-
mo e porgono le più sentite condoglianze.
COAZZE • Sono mancati all’affetto dei propri 
cari, il Socio Aggregato Ferdinando STOISA, classe 
1934, nonno della moglie del Vice Capogruppo Ezio 
UGHETTO e la suocera del Socio Luca GIAI ARCOTA. 
Dal Direttivo e da tutti i Soci le più sentite condo-
glianze alle famiglie. 
DRUENTO • È mancata Elisa, mamma del Socio 
Aggregato Renato DE GRANDIS. Condoglianze da 
tutto il Gruppo
DUSINO SAN MICHELE • Il Socio Mario TESTA, 
componente del Direttivo del Gruppo, ha posato lo 
zaino ed è andato avanti. È anche mancato all’af-

fetto dei propri cari Francesco, fratello del Socio Luigi 
CORTESE, componente del Direttivo. Il Gruppo è vici-
no alle famiglie per la perdita del proprio congiunto, 
ringrazia per l’opera svolta da Mario e porge le più 
sentite condoglianze.
FELETTO • I Soci del Gruppo si uniscono al dolore dei 
famigliari per la perdita del papà del Socio Gianfranco 
CASTAGNA e per la perdita del bisnonno del Socio 
Antonio CIAMBRONE.
GIAVENO          –          VALGIOIE • Sono mancati all’affetto dei 
propri cari, la mamma del Socio Paolo GIAI GIANET-
TO; il papà del Socio Valerio GIOVANARDI; la mam-
ma della Socia Aggregata Carmela DELFO; la sorella 
della Socia Aggregata Loretta GUIDOLIN. Alle famiglie 
giungano le più sentite condoglianze dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo.
LA LOGGIA • Ha posato lo zaino il socio Pietro CHIE-
SA, fratello del Socio Beppe Chiesa e zio della nostra 
Madrina Valentina Chiesa. Ai Familiari le più sentite 
condoglianze da tutto il Gruppo. 
LEINÌ • Tutto il Gruppo si unisce al dolore delle fa-
miglie per la scomparsa di: Ettore, papà del Socio 
Consigliere, Sergio BIANCO, zio del Socio, Consigliere, 
Michele BRILLADA e consuocero del Socio Franco BIA-
GIO; Giovanni SUSSETTO, cognato del Socio Giovanni 
SOLA; Rosy POZZO, moglie del Socio Luciano SCA-
RABOSIO; Ignazio RONCO, cognato dei Soci Marco e 
Luigi BENEDETTO; Giorgio MOINO, nipote del Socio 
Aggregato Giuseppe VIOLA; Celestina BRUNASSO 
CASSININ, cognata del Socio Aggregato Giuseppe 
VIOLA; Anna Maria CAUDERA, cognata del Socio Paolo 
LAIOLO; Maria, sorella del Socio Venanzio DALMASSO 
e zia dei Soci Michele DALMASSO e Marco EANDI; Er-
nesto, papà del Socio Consigliere, Giancarlo TORTA. A 
tutte le famiglie giungano le più sentite condoglianze.
LOMBARDORE • Con profonda tristezza il Gruppo an-
nuncia che è andato avanti il Socio Maurizio COLOM-
BARO, classe 1956, Vice Capogruppo, sempre attivo 
nelle attività degli Alpini e del paese. Ai famigliari le 
più sentite condoglianze da parte di tutti i Soci.
MONCALIERI • Tutti i Soci e il Direttivo del Gruppo si 
uniscono al dolore delle famiglie per la scomparsa di 
Carla CHIESA, consorte del Socio Michele FELSINI; di 
Rosina ACCOSSATO, vedova BECHIS di anni 93, mam-
ma del Socio Elio BECHIS, ex Capogruppo e Consi-
gliere della Sezione di Torino, attualmente Consigliere 
e Tesoriere del Gruppo e di Titina MOTOLA, mamma 

del Socio Aggregato e Cantore Saverio STANO. A Mi-
chele, ad Elio, a Saverio e alle rispettive famiglie, 
giungano le più sentite condoglianze dai Soci, dal 
Coro e dal Direttivo. 
MONTALDO TORINESE • Con profondo dolore il 
Gruppo annuncia che il Socio Giovanni COCHIS, ha 
posato lo zaino a terra. Sono mancati all’affetto dei 
propri cari, Il fratello del Socio Carlo BORI; la suo-
cera del Socio Roberto TARGA; la nonna del Socio 
Aggregato Marco ZORZI; la mamma del Socio Gian-
mario ROCCATI. Sentite condoglianze alle famiglie 
da parte di tutto il Gruppo.
MONTANARO • Il Gruppo porge le più sentite con-
doglianze ai Soci Aggregati Mario e Maurizio ALESI-
NA, per la perdita del loro caro familiare Giovanni 
ALESINA, Vicecapogruppo di Foglizzo.
ORBASSANO • È mancata Ester BRAIDA, suocera 
del Consigliere Pietro Paolo ZOGGIA. Sentite condo-
glianze da tutto il Gruppo 
PIOBESI TORINESE • È mancata la signora Carmen 
RICCI, compagna del Socio Pier Angelo GUFFANTI. 
Il Direttivo e tutti i Soci del Gruppo porgono le più 
sentite condoglianze a Pier Angelo e alla famiglia.
PIOSSASCO • Con profonda tristezza si annuncia che 
sono andati avanti i Soci Giuseppe BRUNO ed Ange-
lo SALVAGNO. Inoltre, è mancata all’affetto dei propri 
cari Alessandra, figlia del Socio Luigi RUFFINATTO. Il 
Direttivo e Tutti i Soci del Gruppo si uniscono al dolore 
dei famigliari e formulano le più sentite condoglianze.
PUGNETTO • Il suocero del Socio Aggregato Marco 
VOTTERO VIUTRELLA. Condoglianze dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo
REANO • Il Direttivo e tutto il Gruppo esprime le più 
sentite condoglianze per la morte del Socio Giovan-
ni PUTTERO.
RIVAROLO CANAVESE • Gli Alpini rivarolesi sono 
vicini al Socio, Consigliere, Patrizio DE FAZIO e al 
Socio Carlo VALLERO, nel momento della perdita 
delle care mamme ed esprimono le più sentite con-
doglianze alle famiglie.
RIVOLI • Con grande commozione comunichiamo 
che il Socio Giacomo TOLFO, classe 1937, e il So-
cio Giovanni MORRA, classe 1934, già Consigliere, 
hanno posato lo zaino e raggiunto il Paradiso di 
Cantore. Inoltre, è venuta a mancare la signora Pina 
TENIVELLA, moglie del già Vicecapogruppo Giovanni 
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LUTTI
FONTANA. Giungano alle famiglie a Giovanni, alle fi-
glie e ai familiari tutti, le più sentite condoglianze dal 
Capogruppo e da tutti i Soci.
ROBASSOMERO • Sono mancati all’affetto dei pro-
pri cari, Domenico, fratello del Socio Aggregato Vitto-
rio MARCOMINI; Piero Giorgio COLOMBATTO, cogna-
to del Socio Decano Osvaldo FRISATTO e Jean Luc, 
cognato del Socio, Amico degli Alpini, Piero BRES-
SELLO. Condoglianze da tutto il Gruppo. 
SAN FRANCESCO AL CAMPO • Il Gruppo esprime 
la propria vicinanza ai famigliari e porge le più senti-
te condoglianze, per la scomparsa della moglie del 
Socio Giacomino ARAUDO.
SAN MAURIZIO CANAVESE • Sono mancati all’af-
fetto dei propri cari, il Socio Riccardo CRAVERO, 
papà del Socio Cristiano CRAVERO, e Teresa, sorella 
del Socio Federico DROETTO. Il Consiglio Direttivo e 
tutti i Soci del Gruppo formulano le più sentite con-
doglianze a Cristiano, a Federico e alle loro famiglie. 

SAN MAURO TORINESE • È mancato il Socio Ag-
gregato Onorato (Rino) SAROTTO, di anni 81. Alla 
famiglia le più sentite condoglianze da parte di tut-
to il Gruppo.

SANTENA • Tutto il Gruppo si stringe nel dolore del 
Socio Raffaele CURIALE, per la perdita della suoce-
ra Teresa IANARI, ed esprime le più vive e sentite 
condoglianze alle famiglie.

SETTIMO TORINESE • Il Capogruppo, unitamente 
al Consiglio e a tutti i Soci del Gruppo, partecipano 
al dolore della famiglia per la dipartita del Socio 
Giovanni BENSO.

TRANA • Si annuncia con tristezza la scomparsa 
del Socio Angelo CRUTO. Tutto il Gruppo porge sen-
tite condoglianze a moglie e parenti tutti.

VAL DELLA TORRE • Il Socio Giovanni BOSSUTO 
è andato Avanti. Sentite condoglianze alla famiglia 
da tutto il Gruppo

VARISELLA • È mancata all’affetto dei suoi cari 
Clotilde CHIADÒ, mamma del Socio Aldo COSTA. Si 
porgono sentite condoglianze, da parte di tutto il 
Gruppo, ad Aldo e alla sua famiglia.
 VENARIA • Il Socio Cesaretto ONORATO, Classe 
1932, è andato Avanti. Sentite condoglianze alla 
famiglia da tutto il Gruppo.
VERRUA SAVOIA • È mancata all’affetto dei suoi 
cari Milena Maria, Mamma del Socio Francesco CA-
STELLI e del Socio Aggregato Mauro CASTELLI (Sin-
daco della Città). Il Direttivo e tutto il Gruppo por-
gono le più sentite condoglianze a tutta la famiglia.
VOLPIANO • Il Socio Luciano CERUTTI è “Andato 
avanti”. Il Gruppo porge ai famigliari le più senti-
te condoglianze. Un ringraziamento particolare ai 
Gruppi intervenuti con il Gagliardetto.
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PENNE MOZZE
LANZO E COASSOLO TORINESE • Il Socio Cav. Alfredo UNGER ha posato lo zaino. È stato Capogruppo di Lanzo negli anni 
Cinquanta ed è stato tra gli Alpini che hanno ideato e posizionato nel 1959 la Madonnina degli Alpini nel Parco del Ponte del diavolo 
a Lanzo. Da anni è iscritto al Gruppo di Coassolo. Così lo ricorda la figlia Arianna: “Mio papà era un Alpino vero. Orgoglioso del 
suo cappello, dei valori alpini. Amante della montagna. Sua fu la prima manovra degli anni 50 al Pian della Mussa e fu Direttore 
delle stazioni sciistiche di Ala e Balme. Maestro di sci in gioventù e scalatore. Ricordava il periodo di ferma alpina ad Aosta come 
il più bello della sua vita. Innumerevoli i raduni in tutta Italia a cui partecipò e quando il fisico lo tradì rimaneva attaccato alla tv 
tutto il giorno con il cappello alpino a seguire da casa l’Adunata. Assiduo lettore de L’Alpino e di Ciao Pais, quando di una persona 
dicevamo: “guarda che è anche lui un Alpino...” già partiva bene, che altro dire se non che in tutta la sua vita ha avuto grandi 

capacità, ha fatto molto sia nella vita che nel lavoro, ha ricevuto titoli ed onorificenze, ma il titolo che più sentiva suo era l’essere un “Ufficiale degli Alpini”.  
Entrambi i Gruppi porgono le loro più sentite condoglianze alla famiglia, ricorderemo tutti Alfredo con affetto.

LEMIE • Ha posato lo zaino ed è andato avanti 
il Socio Domenico GALLO, classe 1927, “Mini” 
per tutta la comunità lemiese. Mini ha svolto il 
servizio militare nel 4° Reggimento Alpini, è stato 
Capogruppo nell’anno 1984 e Segretario del 
Gruppo per alcuni mandati. È sempre stato molto 
attivo nell’ambito delle manifestazioni organizzate 
in paese sino a pochi anni fa, nonostante l’età 

avanzata. Ai figli e alle relative famiglie le più sincere condoglianze da 
parte di tutti i Soci del Gruppo che si uniscono al dolore.

MURISENGO • Ha posato lo zaino il Socio Cesare 
MATTREL, classe 1938. Ha svolto il servizio 
militare come Caporale, presso l’Autoreparto 
della Brigata Alpina Taurinense a Cesana 
Torinese. Ci mancherà per la sua presenza nelle 
varie iniziative del Gruppo, per la sua grande 
simpatia e per il suo orgoglio di essere “ALPINO”. 
Tutti i Soci del Gruppo sono vicini alla figlia 

Monica e al genero Fabio “Amico degli Alpini”.

TORINO CENTRO • Il Socio Guido ANGELA 
è “Andato avanti”. Aveva 86 anni ed era 
molto conosciuto a San Giusto Canavese 
per il suo impegno nel locale gruppo 
di Protezione civile. È stato, anche, un 
grande appassionato di storia, di viaggi 
ed un apprezzato autore di libri. Un Alpino 
semplice, affabile, disponibile che ha 

lasciato cultura, memoria e conoscenza. 
Gli Alpini del Gruppo partecipano al dolore dei familiari.

SAN MAURO TORINESE • Tutto il Gruppo si 
unisce al dolore della famiglia ed annuncia, 
con tristezza, la scomparsa del Socio Luigi 
BONGIOVANNI, classe 1942. Si ringraziano i 
Gruppi Alpini, presenti con i loro Gagliardetti, 
che gli hanno reso omaggio durante le 
esequie.

SAN MAURO TORINESE • Il Direttivo e tutti 
i Soci del Gruppo si uniscono al dolore 
della famiglia per la scomparsa del Socio 
Sergio COLOMBO, di Anni 77. Un sincero 
ringraziamento a tutti i presenti alle esequie 
e in particolare agli Alpini presenti con i loro 
Gagliardetti.
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